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i ‘Torino, 10 ottobre 
LA MISSIONE DEL PARLAMENTO. 


Non abbiamo duòpo di ‘ricordare che 
cosa noi pensassimo della» presento Ca- 
wmera dei deputati. Téstimonii ‘non indif- 
__ feronti*delle ‘divisioni’ che erano cresciute 
el suo seno, noî non credevamo.ci fosse 
medio migliore .ad'.esse, fuorchè. di ri- 
‘temprare con nuove elezioni la rapprosen- 
‘tanza nazionale. 
«Il ministero precedente ‘aspettava di 
—_’Prefidete questa’ risoluzione, che qualche 
gran fatto potesse servirgli di- programma 
e. di bandiera... |. Lp 
Il gran fatto “si ebbe. La convenzione 
‘del 13 settembrò' col trasferimento: della 
capitale ci ‘pareva talo avvenimento, .ché 
richiedesse. una, solenne manifestazione 
della, pubblica opinione, ed -abbisognasse 
la sanzione’ esplicita ‘de’ comizi elettorali. 
Si oppose che i bisogni urgenti deile 
finanzè e la ‘conveflietiza di non ritardare 
*overchiamente l'esecuzione delle stipula- 
zioni inteso. colla Francia; impedivano che 
si desse. seguito: a-quel divisamento. 
La Camera de’ deputatf & quindi ‘èhifài 


alle Camere. 


molto. gravi. ; i 


quattro anni. 
rie frazioni del partito liberale sentimenti 


nuovi scrézì 6 di deplorabili dissidi? 


tito costituzionale possano intendersi. 


appianaro, so tatti î copia offbsti, spogli 


di rancori o. d'ite, non: 


La. discussione» più' importante che mai 


è quella ché si ‘aprirà {ra breve. 
Con quale animo; sarà impresa? Una 


mai sempre calme e» pazienti, :che haspro: 


siffattà non può essere recatà dinanzi al 


RE Paini 


APPENDICE 


di OA AT di cuore. 
UNA. CAMERA “ANONIMA |" 
-. Le ultime ore. 
Dopo ‘quella stena il cavaliere Egidio ed | 
io ci vedevamo-tutti i giorni. 
Mi ricordo ancorà della sua tremerda: e- 


R. troppo note, quigli oggetti, un giorno a lui | sati. 
troppo cari. 


mi cadde svenuto fra le braccia. 


rinvemte. 


la fascia sotto € | ll giornale, i 
o pet 


Parlamento, senza che vi desti delie discus- 
sioni ardenti ed. appassionate. 

Pure: importa ‘di ben dirigere queste 
distrissfoni. Dal Toro Fisultato dipende così 
la pacificazione interna, come ‘il. compi- 
mento fruttuoso della sessione parlamentare. 

Rer riuscire.in questo-intento ci’ sem- 
brerebbo utile che gli uomini piu influenti 
del partito liberale sì riunissero per con- 
Venire intorno alla via che è più acconcia 
ad. impedire che i dibattimenti escano dai 
limiti. dell'opportunità: - È, ‘secondo’ noi, 
‘opera  patriotica, ‘alla qualo»tîitti -i perso- 
nggi politici, i Ricasoli;- i"RAt i 
rion dovrebbero ricusare di confribuire. 

Ma non basta che le varie frazioni. del 
‘nostro: partito. si mettano d’accordo; fa 
d’uopo «che: prima idi ‘tutto s'intendano tra 
di-loro il'ministero ‘prosente èd îl prace- 
| dente minîstero ; - gli uomini politici che 
hanno fatta la convenzione e-quelli che 
hanno: assunto. l’incarico -di . presentarla 


Non ‘crediamo’ possa esservi dissenso 
intorno al modo di esporre dinnanzi 
Parlamento, la quistione assai ardua e de- 
licata della. convenzione del 15 settembre. 
Se mai fosse possibile un dissenso, se il 
: La:Marmora* considerasso Ta con-. 
mata a ripigliare i suoi lavori. e termi- | VeNzione sotto ‘un aspetto ed il ministero 
naro il corso della sua vita in condizioni | Minghetti sotto un altro, so. nella  pub- 

blica discussione si. vedessero. i. ministri 

Ciò. che .da noi. potevasi.attendere dalla | passati attribuire ‘alle-stipulazioni un’ si- 

giovanile. vigoria d’ana Camera ‘nuova, | guificato ed i ministri presenti ‘un ‘altro, 
dove ottenersi dalla matura ‘esperienza | n9 scaturirebbo tale' anarchia‘di idée, di 
“di una ‘Camera che conta un'esistenza di | pareri e di giudizi, che la discussione si 
smarrirebbe in distinzioni e. picciolezzo 

La crise assai difficile che ora -attra- | Senza costrutto, le quali. acerescerebbero 
versiamo, varrà essa ad inspirare alle va- | la confusione ed il disordine morale. 
Un:accordo preliminare fra gli uomini 
di conciliazione, di concordia, di azione | del precedaneo e quelli del presente ga- 
comune? Ovvero sarà essa. cagione di binettò, e fra i deputati principali delle 
vario igraduazioni del partito liberale ci 

Ova badiamo alle quistioni che si.pre- | Sembra pertanto» indispensabile “per rago- 
sentano alle deliberazioni ‘della Camera, | lare la»discussione ed antivenire le di- 
dovremmo credere clio vi ‘sia ‘un terreno, |'gressioni o gl'incidenti, che quasi sempre 
nol quale tutte le varlo frazioni del par-|scusitano le più fiere tempeste. 
Quest’accordo è desiderabile non. solo 

Vi sono.ora nacessità che s'impongono | persciò ‘che si riferisce alla convenzione; 
a tutti gli ‘vomini: di.buon volere; vi sono | ma eziandio per ‘gli “altri lavori cho il 
difficoltà, .le' quali nòn*si può sperare di | Parlamento dovrebbe compiere. 
Perciocchò la quistione politica non deve 
ttono .d’ac- | farci dimenticare. quelle della finanza e 
cordo... + ‘ | dell'amministrazione,. 

La fine dell’anno sì avvicina 6 si deve 
questo Parlamento abbia avuto a sostenere | provvedere d’urgenza al bilancio del 1863, 
alle finanze, ‘alle Jeggi amministrative. 

. Quanto al bilancio, convien rassegnarsi 
convenzione; stipulata , da..un * ministero; | 2 ritornare. all’esercizio è provvisorio, non 
presentata iallo Camere + da.muraltro mini. | potendosi. pensare» ad una ’disatnina di 
stero ; una' ‘convenzione che ‘fu dccasione | €850; ‘neppure fra qualclie mèso) tanto più 
di spiacevoli avvenimenti, che'ha eceltate | Che il presenta gabinetto vorrà probabil- 
vivamghto lo” passioni, cho ha prodotta | mente recare delle modificazioni ..al pro- 
un'agitazione profonda in queste provincie | getto preparato e distribuito. 

Ma; il Parlamènto non “ha' sòltantoèd 
vocaterall'interno: ed: all’ostero: le ‘inanife: | accordar. l'esercizio provvisorio : esso'deve 
stazioni * più clamorose ; “una convenzione | Pure' formiro al ‘mibistero i mezzi di:sop- 
i perire a’bisogni dello: stato. V' ha il con- 


Mi chiamava suo, figlio egli ero diventato 
v “| indispensabile. 
RARO | Hl tempo ed un amico sono due grardiri- 
medi ai mali dell’animo. è 
Il primo allontanandovi dall’epoca. della 
sventura ne sfuma.la durezza delle tinte. 
Coll'amico poi, parlando, di quelle. stesse 
mozione quando volle farsi accompagnare da | sventure richiamate. mestamente sì, ma pur 
me nella famosa camera anonima, Fu. con | sémpre con un senso di piacere, come. chi 
raccapriccio che egli rivide quellè armi, a lui | ritorna giovine, le ricordanze .dei tempi pas- 


Le ricordanze. dei (tempi passati sono ; le 

Quando ‘rialzò le cortine del letto, mandò | stazioni dell’ uomo. che si. incamina alta 
un grido, si coperse il volto colle ‘mani, e | tomba. Egli si ferma ad ognuna di esse co- 
me per ritardare l’arrivo a quella certa che 
Dovetti portarlo nella mia sala per farlo | più non distribuisce biglietti per il-ritorno. 
A forza di consolarlo, assuefacendolo per 
— Partiamo, mi disse, voi abbrucierete | così dire con.le memorie del passato, giunsi 
tutto ; sono oggetti infami, che io non li veda | persino al punto di regalargli una nuova |; 


risi più. gabbia con un canarino... 


Lo ricondussi a casa dove si pose a letto, 


AGO O 


Quando mi vide. entrare tene 


Î, ecc., 


con.la febbre che. gli. durò, parecchi giorni. 
Non lo abbandenava quasi mai e quando co- 
minciò' a riaversi;,gli.faceva. la lettura. go- 
deva del suo conversare,.amabilissimo quanto 
altro mai, pieno di ricordi, di buon .senso'e 


Ì ndo, la gabbia 
i (| alta per l’anello, sorrise e minacciantomi 
© Continuazione — V. num. 275, 277 e 879. (| cal dito la portò egli stesso sul davanzale. 


GIORNALE QUOTIDI 


+ 


» 


Di 


chiederle. 


lasse al sole, 


t] 


col 


di flanella. 


lampada... 


gne un lume. 


OST 


il. ministero. stimerei 


are ì sassolini sull'acqua 
aveva un debole peri gattiyè he Domiziano 
acchiappava le: mosche, 

Dicono. che l'uomo venga-dalla scimmia, 
io credo invece che vi ritorni, e che se non 
fa il salto tutto in una wolta è unicamente 
per l’abitudine contratta di portare il corpetto 


— Che idee son queste vostre, 
prendendolo per le mani;.. 1 
— No, no; sqié caro. L'olio, vedi, è pro- 


tratto per Ja vendita delle strade ferrate 
dello stato, whanno le convenzioni pel 
| Tiordinamento. delle . yatî@- compagnie, di 
Strade ferrate, v' hannò 
nanza che la presente situazione rende 
imprescindibili. 

Se.alcune economie si possono ancora 
introdurre *in qualche categoria, è però 
d’una verità palmare che nuove speso si 
rendono necessarie in conseguenza del'tra- 
sferimento della’ sede del: governo. Il dis- 
sesto che questo nuovo stato! provvisorio 
non può .a meno di recare, farà sentire 
la sua influenza ancor più fortemente sulle 
finanze e potrebbe arrestare quel corso di 
progresso e di sviluppo. che dal. più al 
meno da due anni sì; osserva ne” prodotti 
delle ‘imposte indirette. 

E l’amministrazione comunale 6. pro- 
vinciale ? Ed i codici? È egli conforme 
‘alle “sane règole ‘di politica ed ammini: 
‘strazione che si lasci sotto l'impero di 
leggi e di codici speciali la città dove sì 
vuole trasportaro la sede del'‘governo? 

D' altra parte chi (potrebbe consigliaré 
{.0-per lo. meno sperare che da Camera si 
disponga a discutere una legge corinile 
e provinciale, dopo-lo.scoraggiante espe». 
rimento ‘che seno fee. I 
sessione ?E più: ancora! nelle presenti con- 
dizioni transitoria» nelle quali la:politica 
haun invincibile predominio; che ‘disto- 
glie la mente dalle ]unghè “discussioni di 
diritto e di riforma amministrative ? 

Sino dal 1862 noî domandavamo che 
si' presentassero le leggi più urgenti 0.Je 
più necessarie modifisazioni alle leggi vi- 
genti, e’ che ‘il Parlamento, accettazdo, 
d'accordo col ministero, le conclusioni delie 
Commissioni, ne. autorizzasse la provvisoria 
esecuzione. . Anche:pel Codice civile prc- 
ponevamo lo ‘stesso temperamento, 6 lo 
proponevamo .non'’per riguardo a- questo 
o quel ministero, ma perchè uno’ studio 
attento della situazione interna e: delle 
diffivoltà inerenti‘ a*lavori' legislativi, ci 
avevano . convinti «che quella era-la sola 
via di compiere l'unificazione dell’ammi- 
nistrazione è de’ codici. ‘ 

L'esperienza ci ha pur troppo dato ra- 
gione. Sarà essa ‘d’'utile ammaestramento? 
Ma perchè la hostra proposta abbia effetto 
fa di..bisogao. .che--il. ministero si senta 
abbastanza forto per: presentarla alla Ca- 
mera, o «che la maggioranza, mossa dal 
sentimento de’ comuni pericoli, sia sì bene 
disposta, da adottar ‘essa ‘stessa ciò che 
bbe forse indiscreto il 


posizioni di fi- 


a precedénté 


È questa. una :quistione che merita di 
essere soriamente esaminata: Noi la rac- 
comandamo al: patriotismo degli uomini 
politici, i quli debbono, come ‘noi, essere 
stomacati delle miserie delle \chiesuole? e 
de” dissidii municipali, e bramano, di con- 
durrara sicuro» porto la -nave dello stato. 

Ma perchè siffatta; quistione si possa ri- 
solvere, è necessario di preparare le 
TION SOTTO IENE 30 TAIZIZINTGI 


della finestra, perch3  }’uccellino .si spiso- 


E contento godeva a farlo correre con im 

pinoechio da un ferro; all’altro 
Ma! Eccoli, diceva fra me, a che cosa è 
ridotto un ‘uomo che una volta non dova 
certamente da mangiare aglì uccelli. 
È vero che anche Fontenelle, l’autore della 
Piggelità dei.mondi,, si divertiva a, far cara | 
e Richelieu 


Corpetto di flanella, ti paghiamo assai caro! 
Il cxvaliere Egidio declinava visibilmente. 
Un giorno, che mi era fatto alquanto ‘aspet- 
tare, mi disse: 
— Vieni più presto, mio caro, altrimenti 
una volta o l’altra, ti capiterà di trovare la 


E qui fece colla bocca il:soffio di chi.spe- 


gli risposi 


«NO 


«i, 


‘gior 


Trovi 
‘articolo. 
tenzione: 


Due partiti solamente sembrano non'avere 
alcun dubbio ehe la convenzione del 15 set: 
tembre fu'un colpo fatale per essi, e son 
questi il partito italiano d’azione ed il par- 
tito clericale. I clericali confessano aperta- 
mente che Roma, e Roma soltanto, è il punto 
di mira di questo nuovo atto politico. Napo- 
leone, dicono essi, ha'talmente rosicchiato gli 
stati pontificii e talmente lasciato scuotereil 
potere temporale e sovrano del papa, che il 
governo della‘Santa Sede non può più tro- 
vare nelle' sue cinque provincie gli elementi 
d’un sostegno, che assicuri la sua indipen 
denza, per cui è costretto di appoggiarsi 
sulle ‘braccia della Francia. Ma la conven- 
zione non' mettè abbastsnza al'riparo il pipa 
dagli ‘assalti dei rivolùzionari all'interno, ed 
‘ecco precisàmente quello che mette - Roma 
niélla dipendenza della Francia. 

Intanto che i francesi Saranno a Roma, essi 
non potranno tollerare che un sollevamento 
prenda una grave estensione sotto i Joro oc- 
chi. Nè. l’onor militare, nè il carattere del 
protettore non lo permettono. Bisogna dun- 
que che il gabinetto delle Tuileries cerchè 
un qualche pretesto che gli permetta di mi- 
nacciare, ‘a Roma lo sgombro. delle . sua 
truppe. ... i 

Per dar credito a Iloma ad una minaceia 
di sgombro -clie fu allre ‘volte. annunziata 
‘ senza clfetto, il gabinetto delle Tuileries con- 
Chiuse colla Sardegna un trattato, secondo 
il quele sì obbliga a sgombrare fra due anni. 
Per quanto abilmente ciò sia stato immagi- 
‘nato, se. ne fece però. mancare l’effetto. dal 
momento .che vi si, aggiunse una clausola, 
il cui compimento; è indipendente della Fran- 
cia. Si è dichiarato che si sortirà da Roma 
quando il papa ‘disponga di forze sufficienti 
per.essicurare la sua esistenza ed il suo go- 
verno. Ora che avverrà .mai se, il papa, si: 
rifiuta a riconoscere: ].ltalia, con che . sa- 
rebbe messo al coperto: dal..lato del Pie- 
monte, e quando si rifiutasse assolutamente 
alla creazione di un esercito proprio? La 
| —P# ri... prostert 
PENE PERO PIRATI RS RIA TETTE COTTI 


prio alla fne, 
La, sua.. afîe 


vie. alla discussione - della convenzione. 
Ove ‘in luogo di: celmar le ‘ire, mag- 

to lo acconesso, diventerebbo im. 
possibile per la Camera ìl proseguir i la- 
vori. Tutto rimarrebbe sospeso e nol. proy- 
visorio, e le nuove elezioni sì farebbero 
sotto auspicii- poco favorevoli! Se invece 
la saviezza del Parlamento ‘corrisponderà 
alle speranze della nazione, se la discus- 
sione sortirà un effetto salutare; dissipando 
lo. diffidenze, seminato da perfido arti, 
tranquillando questa benemetita “città “6 
queste subalpine provinee, colpite grave- 
mente dagli impreveduti cssi; se mostrerà 
che. si ha intera fiducia nelle sorti.d’Italia 
e sincera brama! di strtingerne in fraterno 
nodo ‘le varie” parti, ‘Ja Camera” potrà an. 
cdra consacrare proficuamente ciò chele 
rimane. di vita, e compiero con, grande 
onore la sua lunga e travagliata carriera; 
Noi-lo desideriamo, perchè*il solo mezzo 
‘di poter‘attraversare, senza troppo  peri- 
colose scosse, îl diflicile periodo, nel quale 
siamo. entrati. 


hà > ‘ 
CHE COSA” FARA” sir + 

nel ili il gsoguonte 
e crediamo meri 


non fu che una levata «di cadavere. 
(\\«Lacsalma fu ‘accompagnata da me sìno alla 
«chiesa, e colla più profonda commozione del, 


Bios 


zione era cresciuta tanto per 
me, che mi trattava come se fossi stato. suo 
figlio; 

"Volle fsre testamento, e qui fu-una nuova 
battaglia fra luise..me,. perchè egli intendeva 
che.io-fossi assolutamente il suo ere uni- 
versale,.,;... 

E durzi non poca fatica a persuaderlo;che, 
ciò. non, era nè conveniente, nè decente; per 
parte mia. Che. non avrei . potuto ;a _meno.di 
considerare. la. sua eredità come .il prezzo 
del mantenuto. silenzio ; 

Mi stese la mano.a strinse la mia. con un 
vigore che ricordava. l;antico uomo, | 

Non avendo. eredi di sorta, lasciò. il suo 
avere ai più ragionevoli instituti. di benefi- 
cenza. : 

Accettai, senza che ne fosse cenno nel te- 
stamento, gli oggetti-che si trovavano nella 
camera anonima, col permesso di. leggere le 
carte contenute nello stipo prima di abbru- 


; > N. 284. 


LE ASSOCIAZIONI SI. RIEBYONO . 
In Forino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. Voi 
-. è A Parigi, all'Agence Bavas, rus J, J; Rousseau; n. 3, a. Londra, 
da Delisy, Davies et C., A, Finck-Lane, Cornbill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi, alla. Dira) 
zione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti. Ar 
Per gli. avvisi. rivo) Società Generale 
‘And ati, via Cai Pla n. 5, piano terreno. nai 
Le inserzioni costano I. fl la linea, 
Un foglio arretrato seni. 19. 


Francia non potrà abbandonare Roma meglio 
di quanto l’abbandonò sino adesso. 


«In conrispondenza a. questosarticolo del 
ire adilriaco trovino in una let- 
tera datata da Roma o diretta al Monde 
di Parigi i seguenti periodi : 

Il sovrano. pontefice. non si presta a que- 
sto: giuoco sanguinoso e la rivoluzione non 
avrà la seconda. volta i facili. trionfi di Ca- 
stelfidardo e di Ancona..... 

.... L'esercito attuale: si sostiene sempre 
alla stessa cifra dagli otto ai nove mille uo- 
mini. 

Si dovrebbe ‘dunque ‘dedurre da questo, 
che a Roma si comincia a farsi. un'idea 
più assennata della condizione delle cose, 
e-che non si sognano-più le turbolenti 
schiere che furono di sì poco frutto alla 
Santa Sede.* L'esercito. attuale dagli otto 
‘aî nove mille uomini, è più che bastanto 
al.governo pontificio per resistere a qua- 
lunque .urto: interno, semprecchè. abbia in 
se'stesso le condizioni di ‘una ragolaro e- 
| sistenza. Se ‘queste mancano, nò il idoppio, 
nè il triplo di quell’esercito potrebbero 
sopperirvi. "i 

Se.poi.la corte di Roma. volesse, cre- 
dendo -di»mettero in imbarazzo la Francia, 
‘licenziare ‘anche’ i soldati Ghe-ora he, co-. 
‘mò piro bonsigliarle il'Fromdenbiart, tanto 
meglio noi diremo; la soluzione del que- 
sito: si farebbe .anche più pronta e la 
Santa-Sede risparmierebbesi quelle ‘estre- 
me convulsioni, la cui prospettiva non 
devono lusingarla ‘molto. ‘ 


sf 


qualcha at: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Firenze, 9 settembre. — Ci ha fatto ma- 
raviglia.non' poco il sapere dalla Gazzetta del 
Popolo:di “Porino cosa che-qua non sapevamo 
per niente, cioè che ‘per' Firenze circolano in 
gran copia opuscoli favorevoli ‘alla ‘seelta di 
questa: città per capitale definitiva. E sì che 
stiamo bene attenti con ‘tanto d’occhi'e nulla 
ci dovrebbe sfuggire. “Ma la Gazzettà ci ri- 
sponderà..col' proverbio: chi più guarda.meno 
vede. Ad ogni modo; però noi invitiamo l’al- 
tefata gazzetta a: citarci'il titolo egli autori 
degli ‘opuscoli, ‘perchè noi non: ‘conosciamo 
che quelli. giuntici da ‘’Porino; e che la Ga:- 
zetta‘del Popolo conosceva prima di noi, In 
Firenze! riom:è vuscito chie l'opuscolo ‘del Prior 
Luca, di cui.giù vi parlai re del quale verrà 
domani ‘una seconda odiate con qualche 
aggiunta, ‘èssendo’ già «esanrita la prima. Di 
quest’opuscolo già vi. dissi ‘il ‘colore ‘e 1'as- 
sennata, moderatezza, quindi sareblse ‘imutile 
insistere. Solo preghiamo la Gazzetta del Po- 
polo di Torino a volersi meglio iofovmare 
delle. cose nostre, a leggere la nostra stampa 
periodica; prima di offendere-la: nostra città 
con insinuazioni più o meno maligne di cam- 
panalismo, ‘Del resto il ‘contegno pacato e 
dignitoso tenuto dalla popolazione fiorentina, 
a nessun’altra seconda ‘in patriotismo, è su- 
periore ia, qualunque appunto.. i-., 

‘:+ Abhiamo fra noi l'ingegnere imaggiore Ca- 
«stellazzi e-il conte Ceppi inviati dal governo 
ad ispezionare i locali di cui può disporre%a 
città pel trasferimento. delle Camere £. dei 
ministeri. Hanno già visitato molti fapbrica!i 
demaniali e incominciata l'ispezione. dei con- 
venti che sono.in buon numero. Vi assicuro 
che in cnesti ultimi vi ha luogo da collocare 
fico lio rici 
‘| cuore sentii a cantare su. quella bara il 
Requiescat in pace. i 

Dopo andiedi dal giudice perchè mettesse 
isuggelli all'appartamento, indicandogli presso 
quale notaio era depositato.il testamento. 

E così, avendo adempito a tutti questi do- 
veri,;mi ritirai nella. mia camera anonima 
per .adempirvi. l’ultimo, ed aperto lo stipo, 
ne trassì le carte, che erano tante lettere. 

Le lessi e le abbruciai. 

E qui finisce la storia, 


Fine della parte' prima. 


Lettora dell’editore allo scrittore 
della Camera Anonima. o 


+ Pregiatissimo Signore 

Di suo vivente io non ho mai avuto a da- 
gnarmi dei fatti suoi, avendola sempre co- 
‘mosciuta quale persona. compiacente e sen- 
sata. 


ciarle. $ Ma dopo che ella è morto, mi scusi se lo 
Visse ancora due mesi, e mori fra le mie | dico chiaramente, il suo. modo di procedere 

braccia. pina ‘ mi fa dubitare della buona opinione che 
La sepoltura, indo la sua intenzione, | aveva di lei. 


Primo punto non si sa per che manico 
«pigliarla, ignorando se le: piaccia essere o 
vivo, o semivivo o intieramente morto. 


molti uffici. L’occasicne non potrebbe essere 
più favorevole per levarci d’intorno questi 
parassiti, fannulloni, inutilacci che sino ad 
ora non si è avuto il coraggio di licenziare 
inviandoli a formare l’esercito militante del 
papa-rè 0 a piangere e far codazzo alle gior: 
naliere e solenni processioni crdinate da lui 


negli odierni frangenti.» Però ad onore del. 


vero bisogna confessare che, avvissti come 
. forse corrono pericolo di prossimo! sfratto, si 
sono mostrati tutti umili e disposti alla santa 
chbedienza, giusta quanto piacerà di ordinare 
al governo. 

1 frati mi richiamano alla*@memoria un ca- 
nonico reazionario e càtechista helle regie 
scuole normali di Pistoia; del t]uale=s0 esserò 
stato ordinato il licenziamento. Abbenchè il 
soprintendente ‘di quelle scuole avesse ‘un 
tantino di simpatia per questo carionico e lo 
dipingesse al nostro prefetto per un fiore di 
cittadino, pure essendo constato tutto. l'op- 
posto al ministero dell’interno, senza sapere 
nè di dive nè come, ne ordinava l’imme- 
diata dimissione dall'uffizio. 

Se non la sapete vi darò una: notizia’ cu- 
riosa. Messer Francesco Domenico Guerrazzi 
si sente stanco mentre le cause della lotta‘cre- 
scono e gli uomini rettili si moltiplicano: Lo ha 
dichiarato egli stesso ‘all’Associazione Monta- 
nelli di mutua educazione e assistenza di Pisa 
che lo avea nominato socio onorario. Ha pen- 
sato di declinarne l’onore perchè. vecchio, 
nelle speranza che una gioventù più forte e 
gagliarda subentri nella lotta. Povero Guer- 
razzi! egli ha ben ragione d’essere stanco; 
dopo gli sforzi titanici fatti senza pro perchè 
la nuova Italia non si facesséè senza di lui, 
ha ben ragione di riposarsi. Se ne stia pur 
ritirato e tranquillo nella sua villa della Tor- 
retta, e ci regali nelle ore’ d’ozio qualche 
storia o qualche romanzo che noi leggeremo 
volontieri, ammiratori come siamo del suo 
bell’ingegno, purchè non si occupi di politica, 
nella quale, per essersi troppo adoperato, è 
riuscito a consumarsi. 

La nostra polizia ha proceduto. in questi 
giorni all’arresto di tre figuri muniti di 
passaporto pontificio, i quali rion erano al- 


tro che tre. guardie di pubblica sicurezza | 


disertate dalle provincie meridionali, Ora rice- 
veranno ricompensa adequata al merito. Però 
se le diserzioni fossero possibili dalle file 
degli impiégati civili'se ne vedrebbbero molte 
più: Questi, parlo dei cattivi, vincendo Giuda 
al paragone mostrano che si può vendere il 
Messia senza far la baggianata di. morire a 
gozzo stretto e di rendere il sacchetto, per- 
chè disertano moralmente, e intascano quanto 
l’erario fornisce loro. Sarebbe. pur meglio 
andassero ad arruolarsi pel Santo Padre, e 
lasciassero il posto ai galantuomini! 

L’applicazione della muova legge sul da- 
zio di consumo va a meraviglia, meno po- 
chi comuni, dove però non andrà guari, che 
tutto sarà in regola. Il nuovo impiccia sem- 
pre, quindi non è a maravigliare se arreca 
sulle prime qualche piccolo inconveniente. 
l’esperienza darà i suoi frutti. 

Eccovi un ricatto vero e proprio operato 
da briganti pontificii sul territorio toscano. 
A Pian Castagnaio, il giorno 30 séttembre 
venne assalito da alcuni malandrini e con- 
dotto sul territorio del papa il giovane Au- 
gusto Fabbrini, per riavere il quale la fami- 
glia dovà sborsare. la somma di circa cinque- 
mila scudi, chè tale fu il prezzo del riscatto 
domandato da quegli assassini. Come potete 
figurarvi le he. sono riescite infruttuose, 
subitochè il prossimo stato papale serve di 
sicuro ricovero a simil canaglia. 

Ieri sera giunse da Brolio a Firenze il 
barone Ricasoli; che quest'oggi ripartirà per 
"Torino. 

Tutti i giornzli di stamane pubblicano il 
testo della convenzione e del protocollo sti- 
pulati con la Francia, che ci giunsero ieri 
sera col mezzo della Gazzetta Ufficiale. 

N, 


Napoli, 8 ottobre. — Gli ultimi avveni. 
menti politici mi hanno impedito di conti. 
riuare l'esposizione dello stàto icienito delle 
truppe in.queste provincie, durante il primo 
semestre di quest'anno, la quale cercherò 
di condurre a termine ora che Te cose ‘500 
più tranquille, ritenendo di sorama utilità 
che il paese conosca in qual modo è ‘orga- 


ATTESTARE SR TTT LOI RETI ORIENTALI] 


E in questo ultimo caso convenga che lo b 


bligarmi ‘a ‘trattare con'uno che '&hel mondo 


di là, non è cosa la più piatevole ‘per ‘in 
cristiano. # 

Veniamo a noi, cioè a me, perchè ella 
ha cessato di esîstere. ; 

“Io ho fatto un contratto con lei, mediante 
il quale si è obbligato di darmi l’intieto 
manoscritto di um racconto intitolato la “Ca- 
mera Anonima. Hr 

Mi ricordo che quando scrisse quel titolo 
ella chiuse un occhio. ; 4 

Cieco che fui io! Doveva aprirli tutti e 
due perchè quel titolo fu una prima trappo- 
lata, avendo io creduto che si trattasse della 
Camera dei deputati; invece‘ mi toccò*uiîia 
cipollata d’un genere nuovo; da 

Pazienza, lo pubblicai come era, e nonlo 
avessi mai fatto, chè sino dui primi numeri 
Mi capitò quantità di letterè ‘com reclatdi e 
proteste. t RIT 

Ùhi mi scriveva che quel racconto non 
aveva il senso comune, e che farei berté!a 
pubblicare ‘Qualche cosa di più sodo. Chi lo 
chiamava ‘un tessuto d’insolenze è di para- 
dossi. ® i 

E poi la Direzione del carcere correzionale 
che ‘protesta ‘silerinemente ‘essere* tutto ‘falso 
ciò che ella Ha" detto di quel'Iuogo, ‘e che 


Ù 


o: 7 


Nella guaraigione di Napoli,«per esempio; 
il 18° Ea x già fia 
anpi che ha adoltato questo sisiema. ed..il 
risultato ha superato ogni aspettazione. — 

Il cav. Bima; capo supremo, in queste 
provincie;.del-servizi il militare; non 


= x 
nizzato questo ramo importante del pubblico 
servizio, come pure con quale ‘sollecitudine 
viene il soldato curato.cd.anche preseryato, 
mercè le intelligenti disposizioni del corpo 
sanitario militare, da un gran numero di 
malattie, ché in caso. diverso mieterebbero 
le file dei corpi stanziati nel Napoleta i 
1 Diffatti rion è forse: un bel risultato 
ridonda.a gloria del governo, non Lo 
dei sanitarii che ne Pag agenti, il pos 
ter presèritaro al paese una silmazione sod- 
disfacente dal lato igienico, ad onta che il 
soldato sia esposto a mille peripezie sia pel 
clima, sia pel genere di vita che è obbligato 
a condurre nel combattere il brigantaggio? 

Con orgoglio il “corpo sanitario militire 
puo asserire che, malgrado tutto ciò, ta me- 
Uia delle malattie “e delle morti nom è 
di molto?superiore a quelle che si osservino 
nelle tranquille guarnigioni del Piemonte 0 
delle Romagne, e eiò appunto per la solleci- 
tudine colla quale ogni cosa viene preparata 
e disposta a curare o ad antivenire le ma- 
lattie. 

Un esempio luminosissimo l’abbiamo nei 
vaiuolosi. Questa malattia per lo passato me- 
nava una vera strage nell’armata, sopratutto 
fra i coscritti. In seguito a ciò il governo 
aveva ordinato di rivaccifare tutti i soldati; 
tale disposizione, che fu nel tempo eseguita, 
si mantenne poi sempre. in vigore pei co- 
scritti, i quali tutti vengono sottoposti a 
questo antidoto contro quei morbo terribile. 
Senonchè i coscritti, ‘éntrando per lo più 


Questa osservazione della Gazette de France 
è perfettamente giusta. La parte critica, c 
del dispaccio al signor di Malaret dovea for-% 
mare il pieno riscontro al dispaccio diretto al 
signor di Sartiges, non vi brilla che per la 
sua assenza, osserva il.Temps.,.. | 

Già da qualche giorno abbiamo fatto cenno © 
della possibilità di una riduzione delle fo 
armate dell'Austria. cole 

La notizia della recente convenzione fran 
italiana parto, per un momento: aver prodotto 
abbandono, di to arte del 
governo di Video put 

Quani’ecco la. 
pone sul’ tappet 
mmnunciato => Ù 
Leggiamo ‘oggi, a questo proposito, nella 
Nuova staînpa libera del To 1” 

«Risorge con maggiore asseveranza la voce 
di una prossima riduzione dell effettivo del 


aîfinento in 
37, a cui 
dotti; ma, 


o il datto, il quale 


2,969,099. 
7 a ven- 
tà to primi 
3148, mentre 


l 4863 non 
insignificante 


tralasciò cura per'condurrele co 
punto e mon vi riescì che con infi 

e con una insi-fenza, per così dire, 
lepre. È Do fog È Fe 

Tutte Je malattie poi prese@insiems produs- 
sero una mortalità dell’1,96 per 100, cosa 
questa. moderatissima; avuto riguardo. sopra- 
tutto agli strapazzi, a cui il soldato è obbli- 
gato di sopportare nelle. provincie, i quali 
non-sono fatti al certo pere-rinforzarne ta 
salute. A causa dell'epidemia e del tifo che 
regnava in ‘Capitabata, i il mese di gennaio 
epesentà un aumento sensibile di pio ma 
.cessata questa causa, gradatamente i decessi 
diminuirono, fnché ragefamseto la cifra nor- 
male ‘di tutte le guarnigioni, la quale si còn 
serva tuttora. 

I decessi in tutto il semestre furono pro- 
dotti principalmente dalle seguenti malattie 
è nelle proporzioni ‘qui in appresso: =. Per 
febbre intermittente perniciosa, 40, — Per.tà- 
he, idropisia, cachesia_ palustre, 53. 
Bronchite cronica e tisi, 423. — Bronco- 
polmonite, 82 — Per febbre tifvidea, 126. 
— Per gastro enterite.e peritonite, 81. — Per 
meningite ed altre malattie dell’apparato ce- 
rebro-spinale, 24. — Per accesso ed infe- 
zione purulenta, 24. — Per morbillo, 8 — 
e finalmente per ferite b. — 

In questa ultima categoria non vanno com- 


esse di Vienna che lo ri- 
‘ “u fin è ieri abbiamo 


x ; EE 

Leggiamo nel Memorial dipl-matique : 

Gila dip distinte dai documenti diplo 
matici concernenti . lestione romana’ già 
pubblicati,-crediamo sapere che il gabinetto 
delle Tuileries abbia accompagnato -l’invio- 
alla Santa Sede del testo della. convenzione 
franco-italiana con un dispaccio che porta la 
data del 23 settembre. 

« Questo. dispaccio richiama ‘l’attenzione 
della Corte pontificia sulle guarentigie, di cùi 
il governo francese ha circondato la esecu- 
zione della convenzione del 15 settembre per 
parte del gabinetto di Torino. Il ministro 
degli affari esteri vi rinnova alla Santa Sede 
l'assicurazione, formale che, se il governo 
italiano mancasse ai suoi impegni; Pimpera- 
tore glieli. igorderebbe 6. si opporrebbe e- 
nergicamente a qualunque violazione di un 


una comunicazione degna di molta fede, la 
riduzione dell’esercito si effettuerà nel modo 
che fu progettato. © VERLA CI ‘ 
«Un giornale di; Beemia apprende da UD, 
suo corrispondente, che pretende esserne | 
stimonio oculare, che precisamente nei paes 
della Confedefazione germanica che formano 
parte dei cantonamenti dell’esercito. d 
i congedi militari saranno “accordati 
proporzione di10 uomini su centoye non. 
20 per compagnia. ; 


PO 


nè 1 « Se la convenzione del 15 pnt) 
nell'esercito nel mese di gennaio, e non presi 1 morti in campagna nelle lotte con- | trattà ‘elle porta la sottoserizione della | vessè essere una provocazione diretta 
credendosi possibile di inoculare. il vaiuolo | tro il brigantaggio; ma soltatito coloro’ che | Fraricia. : l’Austria; sarebbe impossibile farvi una. ri- 


prima del marzo, ne veniva che tale malat- 
tia aveva oltre a due mesi in cui potgva.re- 

are a suo beneplacito, per cui molte vit 
ime si contavano durante quel periodo di 
tempo. . 

Ad ovviare a tale gravissimo e triste in- 
conveniente, fu. dal ministero. ordinato che 
si procedesse alla vaccinazione e rivaccina- 
zione dei giovani soldati quando. essi erano» 
ancora ai depositi dei corpi, e prima che 
venissero assegnati ai singoli battaglioni at- 
tivi. 200 “ 


"icone diede: ottimi risultati, come 


vennero ricoverati negli ospedali militari 

Le altre morti, che concorrono a-formare 
la cifra totale dei' decessi, appartengono a 
inalattie comuni. 

Lo scoglio più terribile per la. salute del 
soldato sono le paludi che s'incontrano spes- 
sissimo Nelle pianure, la cui malaria non 
rispetta alcuno. 

Le conseguenze: di queste malattié=sono 
pure troppo spessissimo funeste a chi ebbe 
a sventura di esserne la vittima, — Se non 
fosse questo, tarito il numéro degli ammalat 
quanto: quello :dei dècessi si ridifrebbe quasi 
alla metà,» ; 

a_n 
PRODOTTI —'° 
DELLE IMPOSTE INDIRETT 
Le riscossioni fatte nel mese di'luglio dalla 


Direzione generale delle tasse e'del demanio 
sono le seguenti: 3 


« Parecchi giornali hanno riportato che il 
governo pontificio abbia già fatto! conoscere 
al gabinetto delle Tuileries il suo rifiuto ‘di 
aderire alla situazione creata per la Santa 
Sede dalla convenzione del 15 settembre. 

« Noî crediamo Sapere che "la Corte ro- 
mana resti, riguardo alla comunitazione fat- 
tale il 23 settembre, in un contegno molto 
più riservato. Senza dubbio. il governo’ pon 
lificio risponderà a quella comunicazione, ma 

chiaro che Questa risposta non può essere 
l’opera di un *gioriio, © 0 

« Per poterla fare'con conoscenza di causa, 
il.Santo Padre ha bisogno di consultare le 
potenze cattoliche, e sopratutto ‘di wederevin 
atto la convenzione del 15. Ora, quest'ul- 
tima circostanza non. può cominciare a ye- 
rificarsi prima ‘che il trasporto ‘a Firenze | 
della capitale d’Italia, che sta per essere 
sottoposto ale Parlamento «di Torino, sia ‘di- 
venuto un fatto compiuto. 


« Giò che  havvi di positivo si è la viva 


sposta più degna che quella di ‘ua ‘forte 
riduzione del nostrò effettivo ‘mnilitare, che 
verrebbe. approyata dall'opinione: pubblica di 
tutta Europa. Noi intendiamo una riduzione 
verace ed estesa che sollevi le nostre finanze 
oberate, con che l'Austria guadagnerebbè in 
considerazionè © morale . cento . volte più di 


forze Merini n } ;n3 ERA, 
© Lettere da Vienna ricevute dal (onstu- 

tionnel bonfermino di Motte i una riduzione 

dell’effeîtivo dell’esercitò austriaco. Questa 

misura Comprenderebbi i reggimenti di fah- 

teria e «i. trenisdi equipaggio dell’artiglieria, 

dasciando. fuori la cavalleria, dappoichè que- 

st'arma ba' subito, due anni. fa, una ridu- 

Zione della metà. 

Quantanque ‘la Corrispondenza Generale Au- 
striaca abbia smentito l'arrivo a Vienna del 
signor di Balan, Ja Nueva Stampa Libera di 
Vienna  annunzia che, imitando ‘ l'esempio 
del governo di Berlino, che avrebbe aggiunto 


si edere dal parallelo tra il 1° semestré 
del e quello del corrente anno. 

è Nel gennaio del 68 entrarono riegli spedali | 
del dipartimento, affetti da vaiuolo, 50 sòl- 
dati, e ne morirono 7. — Nel 64 entrati 2, 
e morti 0, — Febbraio 63, entrati 96, e 
morti 10. — Nello stesso mese del corrente 
nessun morto. e 3 soltanto colpiti dal morbo. 
— Il mese di marzo è quello.che nel pas- 
sato anno presenta la differenza la più no- 


1864 


1853 


Tassa sui con- 


RIA e eto tratti L, 2,133,094 9 L. 2,017,292 71 | preoccupazione che le transazioni intervenute | il signor di Balan, antico ministro,a Copena- 
dere i i le ch De | pg BON i nani | e ce nni in | Le di Dl, aio pia pr 
MESSE CCPROAI; diziarii - |. » +‘»821;008:68 473}737 34 | conversazioni col signor di Sartiges, amba- 


ferenza di Vienna, l'Austria ha chi&iato il 
barone di Brenner, antico ambastiatore au- 
striaco a Copenaglien, a prender ‘parte; ‘a 
titolo di plenipotenziario, alle. confàrenze 


nel marzo del 64 soltanto 43 andarono allo 
spedale, non presentando alcun decesso. — 
Nell’aprilé Ja malattia diminuiva, è vero, no: 
tandovisi. solo 40 ammalati e 7 morti, ma 


1,293,947,.67 
254,653 75 
43%38,298 ‘52 


sciatore di Francia, il cardinale Atttonelli di-" 
mostra di prendere molto sul serio le: pro- 
poste sulle quali la, Corte pontificia. dovrà 


>» 
Sulle success. » 4,260,684 56 .» 
Tasse ipotec. » 238,867 65 » 
Carta bollata » 4,492,166 79! » 
Tassesullema- 


rimaneva sempre superiore di gran lunga a | s Mo Soci tà i 1 goro 32) ; Sao a GIMIArArTI, SSR; Pap manca, 

CRRITE. Ceri icatii eri ara 8 pRY a ni antro 69186 56 >. 78460 |< La questione finanziaria è quella che in |. Quanto all’ultima seduta della conferenza, 
snmibi Cha mon Sbba che" emiadidit” send | Rendito puri: : questo momento il segretario di stato romano | si legge nella Gazzetta de.la Germarig Set- 
Ì } t Nel io vi fi di moniali » 1,898/472 40 <a 4,3724135 31 | studia a fondo, la quale in vero è il perno | fentriorale: Aa 
ALOE FOEIGe: #09 MARZIO. Th 1h CL-QUOvO | Proventi. del ) della transazione del 15 settembre. « Da quanto è traspirato ‘ dalle"! deliBera- 
un poco di reerudescenza, essendo stati 54 | ‘’Jotto » 1542,571 60 » 3,069,323 78 Pi, sadendò “dalla. vinalisa! Rsa fi : : ea 

gli ‘amoiilati 6 ‘morti 8 conteo:9 Vifpoloai | Tabmore diri ) «Ma prescindendo dalla giustissima preoc- | zioni. della conferenza; i plenipotenziarii da- 
e 0 morti nel 64. — Finalmente 23 entra» varii » 502,601.88 » 574,247 96 | Cupazione degli uomini di stato. della Santa | nesi avrebbero rifiutato di ammettere; in mas- 


Sede, in presenza delle attuali circostanze, 
la Corte pontificia non ha redatto ‘in alcuna 
guisa la risposta diplomatica, della quale 
hanno parlato parecchi giornali, perchè;dessa 
non si riferirebbe solamente, come si è pre- 
teso per giustificare una notizia arrischiata, 
sul rifiuto di organizzare a Itoma una forza 
straniera sulla base della convenzione franco» 
italiana; ma sul complesso delle Stipulaziohi 
del 15. settembre. Questa. sola presunzione 
basterebbe a smentire .le -voci ‘corse durante 
la settimana. » stan iv 

Sulla nota. del signor Drouyn, de Lbuys al 
barone di Malaret, scrive la Gazette de France: 

‘© Questa ‘tiva è senza dubbio ‘quella che 
anncntiaròno la France; ‘la ‘Patrie e il Qonsti 
tutionnel; pretendendo che noi dovevamo tro: 


rono negli ospedali nel giugno del suddetto 
anno, ed uno solo morto, mentre nè decessi, 
nè ammalati si verificarono durante quel mese 
del 64. 

Questo risultato, che sa quasi del miraco- 
loso, Io si deve ‘attribuire senza dubbio alla 
vaccinazione a cui è sottoposto il coscritto 
appena arriva ‘sotto le armi. ° 

A prova di ciò, si è osservato che il nu 
mero maggiore dei vaiuolosi venne dato dai 
corpi, presso i quali per ragione di servizio 
o non potè eseguirsi la vaccinazione, o se 
si eseguì non potè esterdersi a tutti gli in- 
| dividui che’ giungevanb' di frescò sotto le 
armi. TIE 
© Riguardo alla vaccinazione, devo notare es- 
sersi introdotto il sistema presso Îa maggior 


sima, Ja proporzionale divisione, fra il regno 
ei ducati delle diverse somme formanti l’at- 
tivo della monarchia. Y plénipotenziarii delle 
grandi potenze tedesche fiprendereBBero, per 
conseguenza, larproposta di liquidare questo 
affare, mediante ‘una; somma: pda I pagarsi una 
sol vot gp a Danimarca avrebbe accettato 
questa proposta @d referentum, e sarebbe at- 
tesò a PM repo Una dichiarazione. » 

L’avvenimento del giorno a Berlmò, se- 
condo una corrispondenzattell Havasy iti data 
del 6,.è il viaggio del signor di Bismark in 
Francia. Nessuno crede che la ;sua:gita sia 
estranea alla politica. Del resto, prima della 
Sua partenza per ‘Baden, ebbe due colloqui 
importanti, l’uno col sigtior di Balan, che 


Ne risulta il notevole aumento di lire 
2,933,777 33. Ma il Jotto contribuisce’ da 
solo a questo-aumiento per L:4,473,247 85, 
essendo. ‘ascesi.ad coltre 4 milioni cè mezzo 1 
suoi proventi, ossia al terzo -de’ proventi 
totali! * 
- 6 proventi de’ primi ‘sette ‘mesi Sono: 

Î ; 1864 1863 


Tassa sui ‘con- i 

tratti L. 4%170,7419 84 L. 13,476,142 61 
Aiti giudiziari » 1,320,682 37. »1,202,74791 
Successioni » 6,561,505 40 » 6,215,808 86 
Tasse ipotec. ‘s° 1,656,405 43» (1,539,584 27 
Carta bollata » 40,120,108 17 » 9,7341416 9% 
Tassadi mano- 1 


i deve rappresentare la: Prussia alle conferenze 

mort: » 3,6450031 83 3,177,284 64 ‘ e " pg i a ’ s 

parte dei reggimenti di prendere il pus da ‘Tassa salloSo» ; ; i varvi la prova che il governo di Roma non | di Vienna; l’altro col sig. d’Ahlefeldt, quasi 

inocularsi dagli stessi animali vaccinici. Con | - cietà‘ “© » 539,109 42 » 317,653 75 | èra stato solo a subiré le critiche del. go: | ambasciatore de) duca. di. Augustenburgo. 
questo metodo si ha ildoppio vantaggio"di | T2356 scolast. » | 248,448 14 » 191,466 21 | +ernò fraricese. res Benchè la Prussia non 


Rendite. patri- quia grande. inte- 


averlo migliore e più fresco, ed in secondo | ‘’moniali — » 7AKI401 47 » 3424300 18| “Lungi dillo avere ad additare rimpro- | resse ad affrettare la soluzione della que- 
luogò di togliere dal soldato quel'ibtezzo di | Proventi. del. ‘n°’ i veri in questa‘‘notà, non vi ttoviamo che | stione di successione; il sig. di Bismark ha 
vedersi trapiantare nel ‘proprio corpo del lotto ; 245,437,024 47 » 24,467,924 37 complimenti. e il ricordo dellé pretensioni spiegato a questo ultimo che} sotto îl'riguardo 


Tasse e diritti 


pus tolto da bambini bene ‘spesso rioni miolto | “Farii È 


esagerate di Torino pel passato ,, pare non 
attraenti ' per sudiciètià 9 per  condiziohi 


i politico e strategico, especialmenté poi 'marit- 
essere stato inserito 


pair big timo, lo Slesvig Holstein non. poteva .appog- 


2,690,325 193 


ea ione e per far risaltare l’at- 
igieniche. Somma L/ 72,708,198 0% L. 65,434,352 67 | tuale saggezza del to ‘italiano. » giarsi che sulla Prussia, e non poteva fare 
& 
TTT ge titre Rosa E EI RE FUENTE rgreeo e aa ___'r = Pnee = = 
"mai, nemmeno per sogno, vi è stato un car- | continuazione. va Torniamo a voi; n una delicatezza della | Invece quella frase non significa che quella 


ceriere soprannominato Eh eh! 

|'Tifai avanti, pacificando alla meglio tutta 
quella gente, dicendò che era inutile di pi- 
gliarsela con il cranio di chi era stato il 
povero Tork. 

Ma l’ultima azione che ela mi fece oltre- 
passa È limiti’ dell’onesto, e mi ‘costringe a 
scriverle la presente sul serio, arsicurandola |. 
talla‘ postay”all’indititzo della sua ombra. 

Nel momento più interessante quando» si |: 
isperava di sapere qualche cosà sulle gambe, 
la ‘gubbia, lè ‘pistole è sn quella: certa testa 
ed altre diavolerie che'si tompiacque'di im- 
posturate in! quella’ Camera, “mi ‘pianta li 
dicendo chela stbria è finita!o © 0 cm 
‘ “Signore $ò sonò compromesso col pubblico, 
il quale vuote! ma storia ‘intiera; altrimenti 
lo ci farei una trista figura. sua 


Faccia grazia, che io ne la prego in visce- 
ribus, cessi da questa burla, e mandandomi 
il rimanente del ‘manoseritto riceva anticipa- 
tamente i più sincèrioringraziamenti del suo 


quale non*vi lascio giudice, insinuate al pub- 
“blico di avermi pagato, e forse largamente. 
Bone Deus; che cosa‘ mi avete dato? Un 
tallero, quattro fiorini; ‘corso abusivo, cinque 
bavere scadenti «è pochi papetti da tenerli con 
due mani perchè non volino via. Ni 
‘To non ci aveva badato e diedi la cartolina 
ad una persona che mi aveva reso qualche 
servizio. È acdboiere 1 
Guardate l’uso che faccio' della vostra 
mercede. 11 RADI 3 i 
Ebbene mi*sono sentito ‘a dire se facevo 
il'imonetariò falso. nas 
Sul cepito'0 delle lagnanze ‘in’ merito, e 
sull’affare «d% ‘catcerè ‘correzionale dico che 
le pritde provano che finalmente vi è cipitato 
di trovare chi legge qualche cosa stampata 
da voi, e chè non ne capite più nella pille. 
Iù quanto al secondo vi consiglierei a non 
passargli vicino. +’ DS cia ia 
ri Re'avete ‘Scritto del ‘vostro: Fihe della pri 
ma parte; Giò riot iii‘ hbliga' Per Siate a! 
serivere Ta” Secilido. — Sttttettla" wii © — 
mag e da 
Perchè scrive: Fine delli parte’ prima val 
o sol-(| parsuadérttii dio 9008 Gssétti dita pitte se- 
glio orta ‘ datigpo > video (sg s26.1 
dlegnoreb-- fue 02803» Mgo dro st ost tex | 


arte è fi TURE f1 { 
"hi l'ac tiik rima (è capace 
d’ebbietarmi 1’ individuo) chiama natural. 
mente la seconda. 
Quando mai si è visto che il numero uno 
non potesse stare sbrida lilln'umerd. die? 
Allora l’aggettivo-prima sarebbe un pleo- 
nasmo? , a 
Pleonasmo” voi $*tarissimò signor Botte- 
ghini; quando .si dice Francesco I, Ferdi- 
naridò 1, Guglielmo I, yucl dire che Fran- 
cesco, Ferdinando 6 Guglielmo sono numero 
“uno,ma è forsè necessario che dì quei signori 
per la grazia di Dio, vi sia il numero due? 
Fatemi ìl primo e l'unico servigio che 
(possa ‘aspeltare da voi, lasciandomi in pace 
almeno fel mondo di là. Po. | 
#4 1 Chi una volta sarà: 
pe i SEMPRONIO. 


9 Riconoscentissimo servitore 
PasquaLe BortecHiNI editore. 


x tai 
Bisposta alla lettera dell'editore 
Monsù Botteghini! : 

Voi come tutti gli editori comminate di 
assurdo in assurdo: | 

Dite-che nontsspete bene se io sia vivo 
emorte vo risuscitato. ©. , 

Voi sapete bere iente, perchè ignorate:che 
io non posso essere nè vivo, ròè. mortò) ‘nè 
i risuscitato»per la semplice ragioné ‘che non 
hio mai esistito, ‘e che nom ‘esisterò che da 
qui «a stre mila anni ‘e uni 

Giorno fortunato in cui vi sarà mon più 
\chi wbbia il monopolio dell’'amor patrio e, 
edivaltrivamimivicoli, ed ibwdottore Bérzui iù 
collerà l’ultimo avviso della sua Cura'rdicale. 
‘e pronta sulie- porte ‘chiùse’ della Società di 
temperanza. ni 
four questo uno speciale rtvorb' che ! 
lecitato dall’Eternoinr: si 001 sirbo 
-317 dba MERI 


aid Sa Vi mando, pen, di qui, e, upicomente 
perché non so che cosa farne, alsuni fogli 
‘| che sembrano della stessa scriiura della 
"Camera Anonima, se. potete trarne. qualche 
‘partito, per il male che vi voglio, fatelo pure 
BELL i Pe i 


ui E al GONar Da 


ciò ‘cheofa' hataralmenté suppo 
la setonda; sx, dA 

Ma di questa benedetta seconda 
ne tengo proprio um rigo, Voltave- rivolta, il 
manoscritto noù continua, ed io che -cosa 
farine ni ap ci nbaossa étr È 

Per qualetteigit rito posso tirarlavavantircon! 
ripiega, certò di-szatimmivil ritornbttosdella; 


1 attinto sfretom sin. sli» a edi | 


(Continua), 


se 


nostro esercito. Oggi unligiornale d’ordinario 
officioso, si è lasciato sfuggire che; secondo ‘ 


Bi 


‘quello che momentaneamente perderebbe in 


Bia) 


2 “Apprendiamo dal Constifufionnel ché il Con- 
App ila 


| basciata di Spagna a Parigi, della quale. ab- 


‘al Senato una domanda relativa. all'ingressò 
di quella città libera nello Zollverein. Il Se- 
nato ha favorevolmente accolto questa. do- 
mando, ed ha invitato la'boffghesia a nomi- 
nare un Comitato, col q poter trattare 
di questa quistione,. ui NE PERI 

Secondo la Gaz onia, ì negoziati 
deganali. fra.}'Austria .e.la «Prussia: non sa. 
rano ripresi ‘a Pragi, ha riaperti a Berlino 
dopo la fin delle conferenze dello Zollverein 
che si tengonoattnalmèntein effort 
© Oltre alla nomina del signor all’am- 


biamo già ieri parlato,.i..giurnali della peni- 
sola» iberica; annunziano. quella, del. signor 
Pacheco all’ambasciatà di Roma. 

« Quest'ultima, dice l’ Epoca, è già in mano 
del titolare; ma non Sarà fatta di pubblica 
ragione prima che-il Santo Padic .ibia ap- 


| provato la scelta fasta dal governo della re- 
|. gina Isabella.» 


- Il giornale spagnuolo, Les Noticias, assicura 
che il Consiglio dei ministri abbia deciso, îl 
6 oitobte, di richiamare l'ammiraglio Pinzop, 
e ch'egli abbia ‘anche adottato Grisaro 5A) 
servizio dell’armata del Pacifico.. via 
Il governo spagnuolo ha fatto conoscere al 
rappresentante. del.Pevù a Madrid le ‘condi- 
zioni, alle quali egli consentirebbe ad» ch- 
trare nella via di um componimento con lui. 
Queste condizioni sarebbero tali da far seria- 
mente riflettere .il governo peruviano. 
Apprendiamo dalla Patrie del 9 che il si- 
gnor Ferdinando di. Lesseps ha dovuto. par-. 
tire la sera del 7 per.l’Egitto. Veniamo ‘as- 
sicurati'che lo' scopo del suo viaggio sia di 
intentersi definitivamente ‘con’ S. A. Said- 
bascià per porre ad esecuzione la sentenza 
arbitramentele pronunciafa dall'imperatore. 


' Pare che più non si tratti che di questioni 
L'assenza del signor di Lesseps | 


secondarie. 
sarà di breve durata. - 
(Corrispondenza particolare dell''Opinion:) 
Parigi, 8 cottobre. Non v' ha presente- 
mente in tutta la-stampa parigina, lo si può 
dire arditemente, che un solo giornale il quale 
s’ostini a non vedere ciò che tutti vedono nella 
convenzione franco itatiana , e questo “gior- 
‘nale è la France. Quest’ illusione evidente- 
‘mente ipocrita , giacchè è impossibile ché 
‘non essendo di mala fede si possa rimanere 
per tanto tempo in errore; nulla prova. in 
favore della chiarezza dell’interpretazione che 
si dà ai doctmenti diplomatici recentemente 
pubblicati, i quali, come vi dissi altra volta, 
sono accolti..generalmente: come; straordina- 
riamente favorevoli all'Italia, e come conte- 
nenti la decadenza del poter temporale ‘ del 
papa a termine fisso, 
Il Journal des. Debats che. questa mattina 
sì diverte a spalle della France: per la sua 
interpretazione ‘ultremontana’ del trattato , 


pone in luce tutti i punti che, fuor d’ ogni | 


dubbio, sono, contrari al papato, e dopo cia- 
scuno di: essi. chiede .sevcsu quelle basi. la 
France si fondi per trarre le sue conclusioni 
ottimiste in favore del papato, Il giornale: 
del sig. De La Guéroritte dia perfitto ‘detto 
che in forza della convenzione «se per una 
cagione qualsiasi, anche» per una-rivoluzione 
interna, l’Italia cessasse di mantenere/la pro- 
pria rinunzia a Roma, la convenzione'intéra 
perderebbe ogni forza.e la Francia ritorne- 
rebbe a proteggere il papa. » Gonvien essere 
nei panni del sig. De «La  Guéronnière per 
aver immaginato. ‘di rendere l’Italia rispon- 
sabile. per sempre di ‘tutto ciò che potrà av- 
venire a Roma. Secondo lui adunque, se i 
romani insorgono, se una sormmossa Mminac 
cia il poter’ temporale del papa, sebbane 
questi. abbia. un. esercito per difendersi, 
l’Italia che non ne avrà alcuna colpa, che 
tutto avrà ignorato, ne diverrà cionondimeno 
risponsabile,. e.sarà minacciata di veder an- 
nul'sti i benefizi del trattato franco-italiano! 
Ma in tal caso, signor De La Guéronnière, 
per qual ragione il governo francese ché' sa 


benissimo quali pericoli interni minaccino-il 
papa, non; .lra lasciate Je proprie truppe a; 


Roma, o meglio ancora, giacchè l’Italia deve 
portar la pena di tultò ciò éhe avderrà nblla 
città eterna, perchè non ha ficevutà la mîs- 
sione che sola poteva impegnare la « suasri- 


sponsabilità, di protefgone essa stessà: in - 


Roma il papa contro i Subì sudditi? ‘ 

Ma si.fa troppo onore. alla .Krance , discu- 
tendo le sue teorie che ».essa per .}a « prima 
conosce certamente essere ridicole; + 
quali vuol muuvere concorrenza al Chariaft, 


Riguardo agli altri giornali più o meno, 
liberoli, 0 più o-meno,ufficiosizsi più'mode- fs 


rati si limitano a rappresentare l’imperatore 
come «deciso a riconciliare la Corte ‘d’Italia 
con quella di. Ikoma,. mentre. gli .altri,..e.$0- 
vratutto l’ Opinion Nationale, parianoggià del 
governo papalè comeld’uha polenta È 

lata dalla carta europea. Il Temps parla pure 
in questo senso, sebbene in modo menv as- 
soluto. Eglî deplora fra lealtre?cose!che la 
Francia abbia commesso. errore.-di togliere 
all'Italia il, beaefizio disfirenze capitale, fa- 


cendo cenno di Questa Volidizione nell. uat-; 


tato, invece. di lasciarne.l’iniziativa al governo 
italiano. Ma questa, ‘ mostro avviso; non è 
‘che una questione di parole, giacchè in so- 


‘stanza il trasferimento è la condizione ‘sile. 


qua non del richiamo dellè trappe: fralitési. 
dA giovare RESI 


V-sb cNosbimno:aas! 


Pai 


cancel- |} 


[e | Si può far osservare al Temps che ll governo 
i.| di Vittorio Emanuele trova in questa’ condi 
zione stipulata nel'trattato un argomento îr- 
resistibile «dinnanzi alle Camere, le ‘@ 


avrebbero forse male accoltà la proposta 


ti 
del 
trasferimento della capitale, se non si s5peSse 
che è questo per l'Italia l'unico taezzo di 
avvicinarsi a Roma. tesi io E 

Il Sidole e il Memorial diplomatique si oc- 
cupano entrambi della questione Veneta come 
corollario naturale della questione romana. 
Ma come ben potete immaginario, da punti 
di vista ben RE È orial diplomatique 
pubblica un lungo articolo per dimostrare 
che sotto nessun punto di vista nè legale, 
nè politico, nè finanziario, l’Austria può dis- 
farsi. della Venezia, ch’essa possiede We] 
«mente ‘e che non abbandonerà se non cos 
tavi dalla forza: Hl giothale austriatò si ado-. 
pera a dimostrare che l’Îtalia non è-in grado 
d’impadronirsi della Venezia con quest’ul- 
timo: mezzo, e conchiude consigliando alle 
due potenze. di disarmare entrambe e di non 
rovinarsi più a lungo per incutersi timore a 
vicenda, giacchè nè l'una, nè l’altra possono 
sperare la vittoria. © ! 

Del resto voi sapete che da ‘ogni parte si 
cor: ferma che il governo di Vienna “darà pel 
primo l’esempio del disarmo. 

Qui gli uomini ragionevoli ‘Son persiasi 


che"se vi. è tuna: soluzione! posi delta 
questione veneta, essa combiste nel'tongresso. 
Gli elementi Ta, Dda 
congresso europeo porrebbe fra le:mani dei 
diplomatici, potrebbero soli \porger ‘modo di 
‘indennizzare con altri territorii e senza of- 
fenderne la dignità, l’Austria, La le» non 
accetterà che “questo: modo di° eré Ta 
questione. his e 


i chela n-mina d 
È i ra 


cio8 comé 


erede che questa nomina 
| prossima caduta dal no- 

stro ministro degli affari esteri. .’. 
;, Voi sapete senza dubbio che la situazione 
fimanziaria qui è in Inghilterra continua a 
eggiorare, e che lo sconto della Banca di 
ondra è salito al 10 0,0: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10. -ottobre:con- 
tiene: 
‘4. Un.R; decreto in data del 7 settembre 
chie all’art. ‘9 del regolamento per .l’applica- 
zione dell'imposta sui redditi della.ricchezza . 
mobile aggiunge il seguente paragrafo: « Im: 
nessun caso dl numero dei [rappresentanti 
d’un: comune mél consorzio. può eccedere 
quello dei consiglieri attribuiti al comune. 
stesso dalla ‘legge sull’Amministrazione, Po 
munale.» E 

2: (Un R. decreto in data del 7 settembre ; 
ché rettifica la ‘tabella dèi consorzi (pell’im- 
posta nella richezza mobile) della-provincia» 
di Alessandria. i |otasmagei 

3. Un R. decreto in data del 3 ottobré' 
che modifica Ta tavola deî consorzi (per l’im- 
posta sui redditi della. ricchezza. mobile). per 
ciò che riguarda, le province di Alessan- 
dria; Arezzo;»* Bergamo, Bologna, Calabria 
Gitra, Firenze, Forlì, Genova, Girgenti, Gros- 
seto, Lucca, Messina, Molise Pri 
cipato* Citta, Siena, Umbria! e'Sondîio. 
i 4: Un rdecréto. ministeriale,, in,,data del, 
23° settembre," che nomîna membro sUella 
Commissione pet i debitiUéi comuni di Si- 
cilia il sighòr Nobilé Francèsco,colisigliere 


della Corte d'appello in Palermo. 

5. Un Teti ministeriale, in data del 
23 settembre, che conferisce l’incatico. di 
membri della Commissione per, ai debiti. dei 
comuni di Sicilia iv signori L'andolina Pietro; 
consigliere della Corte d’appello in-Palermo® 
in luogo del signor Ciofalo, :«@ Lo*Jatomo 
Pietro, capodivisione del disciolto” dicastero 
di grazia e giustizia in Palermo, «ini» sosti- 
tuzione del signor Ponzone. sas ih) 


6. Uu decreto ministeriale in'data del 24 | 
settembre che determina la “circoscrizione | 


degli' uffizi dì agenti seg «perla tassa 
sui redditi della- ricchezza mobite mella città” 
di Bologna, Firenze; Genovà,*Livòrnò, Mi _ 
lano, Torino e Napoli. PORRE 

7. Unîà Serie di nomine e promozioni nel- 
l’ordine dei 8s:*Maurizio e Lazzaro, 

Ieri (9) SM. il 
| siglio dei Ministri. 


Re fia presieitàto 
PE 
ren rd fig» 
ba: Biroessi dentnziati all’ Uffici bs, Stato» 
POMOI dopole'ré"£ vor. del giotto 9° id 
Glle 4idel 10, oftabre. 1864. | TNT 
Chiaves.cav. Carlo; d'anni 74, di Torino: 


Patate 


un dispaccio telegrafico al sindaco di Bologna 
‘per dargli: notizia ‘di questa ‘dimostrazione 
fatta al suo concittadino. : del 
Carte da giuoco falsificate. Leg- 
gesi nella Sentidella Bresciana del 9: |“ 
Siamo informè 


Sequestro di una certa quantità ‘di' carte » da 
giuoco comuai con bollo riprodotto medianté 


ua ingégnoso e ci tai attifizio, ‘“Îma’ 


di ‘ottimo risultato, er cui mentre da un 


lato era di grave danmo*al AR eràrio, erà 
dall'alteo'.di ben i sapri è da 
Progresso di I Sì legge. 


Monitore di Bolognt del 9 

Dopo cinque ‘mesi«ed' undici - giorni, da 
«chel dibattimento per di associazione 
di malfsttori dita presso la nostrà Corte id’as- 
sisiè, (ieri al pomeriggio, circa sulle ore 
quattro, l'esimio presidente poté dichiararlo 
chiuso, avendo esauriti nella mattina varii 
incidenti, data lettàra, dietro richiesta, di 
documenti ulteriori e-di altro. creduto : atto 
a portare schiarimenti; ed ‘avendo ripetuta- 
mente dato campo a nuove soggiunte degli 
imputati. 

A quattr’ore il prelbdato presidento - potè 
cominciare il sunto dell'intero dibattimento, 
che ja legge prescrive. Egli parlò con digni- 
toso e facile eloquio circa ut’ora, è quindi 
rimandò il seguito del suo dire alla seduta; 
che si terrà domani. ; 

Cardinali in viaggio. Leggaimo 
nella. Gazzetta delle Romagne del 9: 

Col convoglio del mattino. da»Pracchia 
giunse venerdì scorso a Bologna l’eminentis= 

cardinale patriarca di Venezia. diretto 


dino ; 
alla volta di questa città, ove mosse nel po- { 


meriggio del giorno stesso. 
) Wranto di corte. Si legge in ‘data 
del 5 ottobre nell’Independance  Belge: 
Sabbato sera, nel palazzo reale di Bruselle- 
ebbe luogo un pranzo che riunì alla tavola 
del re, oltre le loro AA. RR. il-duca e la 
duchessa di Brabante ed il conte di-Fiandra, 
S. A. R. il principe Alfredo d’Inghilterra, 
ed i signori Quetelet, Nadar, Van Praet, 
Vandenpeeréboom, ministro degl’interni; Ro- 


egier, ministro degli affari esteri; dl generale: 


Brialmont, ed altri egregi personaggi. 

‘It're; il duca e la duchessa di Brabante 
discorsero a lungo con il signor Nadar, S. M. 
che pares'’interessi assai alla questione della 
navigazione aerea, si. mostrò. affabilissima 
con l’intrepido capitano del Gigante, 

Il signor Nadar, alla tavola, era. seduto 
accanto al signor Quetelet, dotto- direttore 
dell'osservatorio di Brusselle, ed'è probabilè 
che il fisico belga e l’areonauta parigino ab- 
biano discusso sul problema aerostatico dei 
corpi più pesanti dell’aria. 

Pubblicazioni. E venuto alla luce il 
fascicolo JX dell’anno IV della Rivista del’ 
comuni italiani, ricco di pregevoli articoli. 

»Vi troviamo fra le altre cose ‘il Parere sul 
ratto dei fanciulli ebrei, scritto nel 1770 da 
Triffon Wrachien, consultore della Repub- 


"|.blica veneta, ed ora pubblicato per cura di 


C. Foucard. È questo ‘un documento interes- 
sante, sovratutto perchè dimostra come sin 
da quel tempo il rapimento de’fanciulli ebrei 
ér parte dei fanatici cattolici avesse destato 
lPattonzione, dei governi. Noi stessi, a pro: 
posito del ratto del fanciullo Coen, abbiamo 
fatto cenno di quel Parere, ed ora siamo lieti 
che sia statò fatto! di pubblica ragione nella 
sua integrità. «n 
"= Oggi si pubblicherà in-Potîno un nuovo 
opuscolo dell’avv. Fs E. col titolo :» Torino 
dopo il traslocamento' della capitale.» 2 
“ — La libreria della Minerva subalpina (in 
Torino) di G. Belgrano ha' «pubblicato una 
nuova edizione di due pregevoli opere sco- 
lastiche. La prima di. esse è l’Antologia ita- 
.liana. del Capellina, dibro notissimo agli in 
segnanti che da molti anni lo adoperano con 
profitto. La seconda ha per titoto; Lecons 
fratigaîses de litterature et de morale sur le plan 
‘de M. M: Nod èt de Laplace par le ‘professeur 
P. A. Collombey — libro utilissimo ‘agli stu- 
diosi della lingua francese, — Sa si 


VARIETA 
STUDI AMMINISTRATIVI. 
DEL POTERE CENTRALE secondo le modificazioni 
1 proposte ‘alla ‘legge ‘del 23 ottobre 1859; dis- 
Fertazioni del Civ. div. Eugenio Ferrero Pon 
«siglione ‘ sotto prefelto. — Torino, stamperia 
dell’ Unione. tip. editrice, 4864. 
_Le questioni amministrative richiamano a 


«sè în c tes Al Cia 


Lu Li : a0° €, 
} sapri 


iberià, alle tradizioni: gloriosa, edirarto! a pi-WEGi 
rito relbivnazione; è sentita ‘da ‘tatti VE in- [N 


torno a questo ‘ Vitale. argomento®si sì parla 

Riî discute; è si Le pd ed articoli 
e si propongono teggiv<al-Partanientor Ma 
une vama an d'ardua impresa 


alla quale: non fu bastante finora il'buon? vo- 


Gio | Iére dei legislatori, 


IT] 
3 REI 


rsabbato,da 


î 


presentaiiti di 
‘dato un banchetto;. nell’. Albérg 
| onore del marchese Gioachi 

cero vari brindisi dall’avéè Curti 


Hanau e da altri; a? quali 
chese Pepoli. Tn fine del 
eIRORIT 


uo, 


A rimuoyere. gli. ostacoli, a. sparger luce 
sulle» questioni, a preparare -vienimeglio' il 
lavoro del Parlamento &'utile chia tòni si fosti 
in obblio questa matris. Noi dobbiamo ral- 
legrarci che di quanio in quando sorga qual 
che uomo competente, il: ‘quale rivolga ad 
essa # cne ccsre. Dobbiamo sotratutto faf 
Yok 


rmati chè di questi “giorni lat 
di | pubblica sicurezza di Brescia' ha: eseguito il: 


È| ‘oîi' nè dubitia 


Iugha i nssa SÎ cconpino “quegli do. ; 


* Egli è ben vero che anche costoro vanno 
incontro al pericolo di parzialità. Sono essi 
amministratori provinciali e comunali? Sa- 
ranno disposti a tener conto degli interessi 
della provincia ‘e del comune ‘a scapito ‘di 
quelli generali della mazione. Sono impie- 
| gati go. Malin” Per dar ‘forza al potere 
centrale! da essi rappresentato,. non esite- 
ranno a sacrificare gli interessi comunali ‘e 
provinciali. È assai difficile trovare un im- 
piegato 0 un amministratore che sappia te- 
nere la giusta via è ‘passare incolume fra 
Scilla e Cariddi. Ma da questo pericolo in- 
luori, l'opera loro non può a meno di riu- 
sele proficua, ‘come quella che è sorretta 
dall'esperienza. 

Un egregio sotto-prefetto, il cav. Eugenio, 
.Ferrero Ponsiglione, è testè sceso anch'egli 
nell’aringo con un libro sul Potere centrale, 
secondo le modificazioni proposte alla legze del 
23 ottobre 1859. È' questo un esame critico 
della légge stessa nonchè dei mutamenti che 
secondo’ le proposte fatte al Parlamento si 
vorrebbe: introdurvi, Il pericolo ‘da noi ac- 
cennato, di mostrarsi parziale non è sfug- 
gito al cav. Ponsiglione, il quale per  to- 
gliere ogni dubbio ha inenminciato dal far 
professione di principi liberali in fatto di 
amiinistra.ione F-*: si dichiara fautore del 
discentfàm.r!0. É questa una parola che va 
sulle -boîche di molti, ma quando si viene 
alla pratico, nei vediamo come sia diversa- 
mente intesa e come’ certi accan'fi. di cen- 
tralizzatori, a futià di réstrizioni e Li ecco 
zioni ‘ci vogliano condurre ad un accentra- 
mento forse peggiore. di quelio che cra e- 
siste. 3 s 

Il'nostro autore, lo diciamo francamente, 
non è di questi. Per Tui Wisc.s ramento sighi- 
fica indipendenza del comuic e della }}0- 
vincia dal potere centrale i: tub ciò che 
non tocca gl’interessi. generali. «dello stato. 

li divide gl’interessi intro categorie: ‘lo- 
cali, misti e generali. La. cura dei locali va 
effidata agli amministratori : dei comuni e 
delle province, quella: dèi generali ‘al potere 
centrale, e nei misti deve lo stato interve- 
nire: per tutelarvi i propri-diritti; | |. 

Questa divisione è logicà; ma le difficoltà 
incominciano quando ‘ad: ogni categoria si 
vogliono assegnare i Yspettivi interessì. I 
confini che separano i local dai generali sì 
determinano facilmente da. chi vuole sin- 
ceramente il discentramento, ma i misti sa- 
ranno sempre il pomo della discordia, il 
campo in cui centralizzatori e discentraliz- 
zatori combatteranno le più aspre ‘battaglie. 

Il cav. Ponsiglione si trae d’impaccio tem- 
perando alquanto, provvisoriamente; il prin- 
cipio assoluto del discentramento. 1 popoli, 
egli dice, devono giungere gradatamente alla 
libertà piena ed intera così politica come 
amministrativa. La legge sarda del 7 ottobre 
4848 è stata un gran’ passo per le antiche 
province nella via-liberale e non sì può ne- 
gare che essa contenesse i germi della li- 
bertà amministrativa e che questi germi 
«Siano poi stati sviluppati dalla iS del 23 
ottobre 1859. Colle modificazioni proposte a 
quest’ultima si. progredisce sempre più verso 
quel discentramento assoluto. che desideria- 
mo in teoria, mà al quale non si può giun- 
gere. di sbalzo. ‘ 

A rendere più rapido il progresso e meno 
necessaria in molti punti la tutela del poterò 
centrale, liautore, se abbiamo bene compreso 
"il concetto del suo libro, propugna un mezzo 
ch’egli reputa potentissimo e sarebbe di 30p- 


primere i.,piccoli comuni, ne’ quali l’igno- | 


tanza e le passioni locali possono più facil- 
mente trarre gli amministratori,a delibera- 
zioni dannose al comune stesso (ed al bane 
generale dello stato. In ciò noi consentiamo 
pienamente coll’autore. Ma convien superare 
la. ripugnanza dei piccoli comuni a fondersi 
insieme ed a Tinunziare alla loro autonomia, 

Anche a questo risultato non si può giun- 
gere che per o: î 

Del resto il discentramento amministra 


tivo, nel DA più esteso della parola; si 
acari e quando l’istruzione sarà 


stata.sparsa in ogni più recondita parte del 
paese. Egli è a questo scopo che per ora è 
necessario rivolgerè ogni sforzo. Verrà tempo, 
0, in cui, il: potere. centrale 
trà spogliarsi in favore delle. province _e 
de comuni di molte facoltà che ora sarebbe 
imprudente l’abbandonare in Joro balia, |’ 
resi: pér punto di partenza, là legge del 
1859 e le' modificazioni ad èssa ste, il 
cav. Ponsiglioné entra risolitamente ad esa 
minarle. Non lo seguireinò' în questo còm 
pito, nel quale si ‘palesa erudito nelle mate- 
i ìse avtrattare. Noi ‘stessi: abbinmo 
itato su Tiento argomento alcune 
iJettere del’ Martinelli, che vediamo 
è ‘nel libro dica E ora 
attore | signo liberamente le. proprie 
‘opinioni.«e hon în ‘ogni parte approva le mo- 
Aperti Isovradetto ed ‘altre ne propone, 
Noî" crediamo più conveniente di aspettare ad 
occuparcene (uando=il Parlamento intrapren- 
età Ja discussione dell’ordinamento provin- 
“ciale è comunale” Le'osservazioni che l’èspe- 
rienza ha dettate al cav. Ponsiglione diven- 
teranmo allora preziose e siamo certi che se 
nè farà tesoro, tanto”più che séno ‘spoglie di 
ogni gretlézza iL. RATE PO 
DIO: questioni chè divertanente non ap- 
‘pariten fono all’amministrazione provinciale è 
coinut*le ‘tratta pure l’avîtore, specialmente 
‘60 che rigu@tita le ‘èconomie da întro 


inigi ch; per iovere d'ufficio sono:quotidia= |. 


a Trai. apetignti 


d intanto 
dirti alto 


seg 3 
. 


ebbe. 


Questo libro adunque non deve nè può 
passare inosservato. Scritto ‘con chiarezza, 
senza pedanteria, con quel convincimento che 
si trae dalla tut pra tica degli affari, esso 
verrà accolto con favore da tuiti coloro che 
coltivano gli studi amministrativi, i quali vi 
troveranno molte--considerazioni - degne di 
serio esame. Fano 


A SDA ie 

È arrivato a Torino il barone Ricasoli. 

Si logge nella Nazione di Firenze del 9: 

Il cav. colonnello Castellazzi ha visitato in 
questi giorni varit palazzi demaniali e alcuni 
conventi, accompagnato dal cav. Massei e da 
altri ingegneri addetti al genio civife. Corte 
voce per-la città che sembrerebbero adatti i 


seguenti locali. Per la Camera dei deputati” 


îl convento di San Firenze, cuòprendone il 
cortile interno ; per il Senato Ja sala’ della 
Corte reale di appello di Firenze .0 quella 
della Corte suprema di cassazione ;; per il 
ministero degli affari èsteri il palazzo della 
Signoria; il casino del Buontalenti, il palazzo 
Riccardi, la villa del Poggio Imperiale e il 
casamento ove trovasi il Collegio militare 
unito al convento di Santa Maria Maddalena 
sarebbero, per Ie voci che corrono, locali da 
servire pei ministeri. 

Il colonnello Castellazzi proseguirà oggi le 
suè ricerche in altri locali; e specialmente 
in molti conventi, risoluto come è a vincere 
le difficoltà che per la traslazione provvisoria 
di molti uîfizi gli sì parano dinanzi; difficoltà 
rese anco maggiori del suo fermo. proponi- 
mento di rispettare gli oggetti d’arte e i mo- 
numenti di cui la nostra città va gloriosa. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

ParIgi, 10. Un articolo di Limayrac 
nel Constitutionnel confuta i partiti estremi i 
quali vedono nella convenzione franco italiana 
la caduta del'potere temporale e l’abbandono 
di Roma. Dice che la convenzione verrà e- 
seguita secondo la lettera e'lo spirito. -Pen- 
sando altrimenti, la stampa ultra-italiana fa 
una sanguinosa ingiuria al Re d’Italia, come 
la stampa clericale fa una sanguinosa ingiu- 
ria al papa. 

Parigi, 10. —Il Pays riporta sotto ri- 
serva la voce-che siano nati dei dissensi fra 
i membri. del gabinetto inglese e che quindi 
sia probabile una modificazione ministeriale. 

Ieri è morto Calderon Collantes. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 40° ottobre 


ottobre 
MR.) 10 
Fondi francesi # 010 (chiusara)| 65 65 | 65 45 
Lido 4 1 090, |798 — 12190 
Gonsolidati inglesi 2 < {o » | 88 38/88 
Ja, | italiano 8 0/0 incont. | 66 40 | 66 25 
LOR id.  »’ finecorr.| 66 78°] 66 60 
id. fine prossimo|——|— — 
Vazori prvimsi 
Azioni del Credito mob. francese | 958 943 
Ta. ° » » italiano | 490 480 
IT regi) » spagnuolo:| 877 858 
Id. Str. ferr. Vittorio E a | 343 345 
Td. ».  Lomb.-Venste | 523 BA7 
I î) triache G40.. | 436 
ld. ». ORRANA 320 342 
Obbligaz. » 227 225 
G. ROMBATDO; Gerenta, 
RORSA DI TORINO 
40 ottobre 1864 
Fomi Contratti in cont. _ in liquidaz, 
PUARLIGI G. pia, B. Matt. ‘G.p.d.B.- Matt, 
Consol.5.00 — — 60 80 —— 669030n0, 
FONDI PRIVATI x 
«Banca nazi. — — — — — — 1420 415ot. 


Borsa di commoreia di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
8 ottobre. 


Consolidati 5 010 iù contanti. . 
Id. 8070 incontanti . . |. 


. 66.70 
+ 8- 


Il Licoo-Convitto Faù di Bruno 
sì riapre în via dell'Arsenale; n. 29, il 1° 
di novembre prossimo. Si accettano pure al- 
lievi esterni e si invia il programma a chi ne 
fa domanda, 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
è Scuola preparatoria alle R. Accadomie e Col- 
legi militari.ed alla-R. Scuola di marina. — Fo- 
rino, via-Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33. 
N.B. Si accettano anch alliévi esterni. 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni od estorni 
Torino, via Nuova, n. 20, 2° cortile, 
3 e via Alfieri, n. 5. 
Corso liceale (in due anni) — Cerso commer- 
ciale (inferiore e superiore|) — Scuole tecniche — 
Scuole preparatorie alla R. Militare Accademia, alle 


Scuole di cavalleria, di fanteria, ed ai Collegi mi= 


litari; inferiori. Ognt materia sarà insegnata da 
un professore .speciale.. Vi sono inoltre esercizi 
di ginnastica e di scherma, 

NB: L'Istitnto-è fornito di ‘mm Gabinelto di fi- 
sica; chimica e storia natural@. 


ISTITUTO Cia$s100 
con allievi pi) Bac; determi 
PES cdi e ginnasiali. 


REN... USA PERGENOVA N 4 
ALLA: ISTRUZIONE» PUBBLICA |'{} di'giovani letterati |. i 
del Regno Lt [UCRACA gigi > è È 


Anno scolastico 1863-64 

Un volume in-8° di pagine 800, pub- 
blicato coi tipi del giornale La Sentinella 
Bresciana. Prezzo: L. 5. 

Contro vaglia postale diretto alla Ti- 
pografia della Sentinel!a Bresciana, Bre- 
scia, e «principali. librai di ‘Torino, si 
spedisce franco in tuto il Regno. 


PETTINE INUOMPARABILE, BRO- 
TETTORE DELLA PELLE, 
col quale si rende ai capelli e alla barba i] 
loro primitivo colore.— Prezzo: 9 e 12 fr, 


ACQUA DEL BRASILE fx 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
martre. — Agente commissionario per 
l'Italia D. Monpo; Torino, via Ospedale, 8. 


NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual- 
siasi colore capelli e barba; operazione 
che chiunque può fare da: sè con faci- 
lità e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 


litico e di un foglio umoristico. — 

Si richiede un buon earattere 
nel doppio senso di netta calligrafia e 
di malleabilità, ossia di completa ubbi- * 
dienza al capo. i 

Inutile.il presentarsi se gli * aspiranti 
all'impiego, che sarà largamente - retri- 
buito in proporzione delle doti reali e _ 
dell'ingegno speciale, non conoscono ab- * 
bastanza, per studio.o per. pratica’gior- - 
nalistica; gli affari politici del nostro.se- 
colo in tutta Europa, ed il.valore o. al- 
meno la nomenclatura degli uomini che ‘ 
ora figurano sulla scena del mondo. 


Testè moriva un giornalista italiano di 
vero e gran talento, lasciando quasi un ‘ 
milione..... ad una commediante... - per 
amore dell'arte senza dubbio e della ; 
donna, doppia passione utilissima nella 
rarriera dei giornalisti umoristici, i quali 

debbono sapere amare il bello dapper- * 
‘Tutto. i 

Da. Marsiglia, benchè. città commer- 
riale. di primo ordine, nel XIX secolo . 
ustirono numerosi poeti, storici e gior- , 
nalisti di un gran merito originale, mor- 
dace, frizzante; perchè in Genova non | 
si potrebbe togliere pochi giovani, mati 


., Solo giornale francose pubblicato a Londra 
Politica e letterario, finanziario, industriale, commerciale ed agricolo. 

La posizione e le relazioni importanti di questo giornale gli p-rmettono 
di dare le notizie le più importanti ed. esatte. O La 

Ogni giorno nella parte commerciale e finanziaria vi si trovano i corsi. 
dettagliati dei valori e delle merci in Francia ed Inghilterra. 

La divisa è: la pace, Vorgige e cla libertà. E l'organo speciale delle razze. 
latine. ag + W Sa 
Prezzo dell'abbonamento per Ptaia: per tré “mesi 30 fr., per sèi mési* 
55 fr., un'anno 100 fr. * Ù 


Gli abbonamenti si ricevono in Torino. presso 1a'Sofieta Generale degli: 
Annunzi, via Carlo ‘Alberto, n. 5, piano terreno. : i 


IO, PEIRANO ocio. DI GENOVA 


ALE 


dell'Avvocato . 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STI 


JAT 
in tutte le Prefetture e Sotto» e d’Italia 


*per l'applicavione esclusiva di up nuovo imotore, 
rate da mu di Cedole«e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse 
»di.risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, .r s; letti di ferro, argentatura, col 7 
metodo Christofte Ruolz, orologeria, ori eec., ed anche per diverse altre A 
incombenze civili e commerciali. 3 

Dirigersi con lettere franche al sig. GIULIO Simon dell'ITALIA GRANDE in Genova. _ 


N. B. Essendo già nominati ‘è in funzioni quasi tutti, gli agenti nelle Città. — 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e - 
si:avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. È 

Secondo l'importanza della Città-e.Ja classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
di 5000,»3000, e 1800 fr., oltrele commissioni sulle merci è le operazioni diverse 


ACCOSSATO, PET 
"SERVIZIO POSTALE ‘DI ‘NAVIGAZIONE ‘A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 


"Illonedi, mercoledì, giovedì, venerdì, Ml lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a {venerdì e domerica»di ogni settimana a 
10 ore di sera. 2 ore pomeridiane. 


Viaggio diretto da Genova a Napoli: | Viaggio diretto da Napoli.a Genova 
Il martedì di «ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana a .2-orey 


medie. Im Torino presso l'Agenzia D. auirionel al (alto DALAIENO, — he, ore di sera. pomeridiane. SRI RI I ESTICAROO NI pesci siriani. 
Monpo, via dell’ dale, 3. puzza di salume e di baccalà, — de ; } ; 
ita ladronesco dio Mercurio? Manzi ae pale rio Raparo: reato ANCONA € viceversa IBOZE del Dott. CA. 43 
oO Il giornalismo! è’ ‘tina Carriera laddove artenza da Marsiglia per Ancona toc- | Partenza da Ancona per Ma toc: 


IAALATTIR DELLA GOLA E DELLA BOCOA 


PASTIGLIE 


IDETHAN 


COL SALE DI BERTHOLLET —.,, 


Berg guariscono con una pron- 


B OLI:D'ARMENTA tezza ed una sicurezza sorpren- 


i ry5A T i Sg dente le gomorrée anche 
(Gb AgbGD lo più antiche è le più ribelli. 
preti: Sars = : ‘Essì hanno la sgionna aloe = 
resso le donne per la guarigione dei fiorì biamehi e dei pallidi celeri. 
Le basiho a ‘Parigi, via Montorgueil, 19. — Agente commissionario per l'Itajia 
D.'Monpo, Torino, via ‘Ospedale, n.d. — Vendita in Torino presso. le farmacie 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia. — Prezzo fr. 5 50. 


cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, { 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Galli li, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- | Rossario, Uotrone, Catania; Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, Pizzo, Paola, ‘Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì a due ore. Genova, tulti i lunedì a 11 ore di sera 


IMPIR AZIONE DI Ponceuzana INGLESE 
Pile ide 


La. ditia predetta raccomanda i. suoi prodotti. di scelta qualità ai Negozianti e 
Commercianti; avendo preso le misure necessarie per lo spaczio ‘ dei medesimi‘ 
sul'continente , potrà attendere a qualsiasi richiesta, promettendo buona ‘merce 
e prezzi. i ‘più moderati. -S"incarica pure, volendolo, dell’ imbarco. — Pagamento» 
a.gontanti o mediante ‘effetti della Banca contro rimessa della fattura. e-ricono-, 
scimento ‘dello speditore. ” $ 


si possono lasciar parlare liberamente 
1 cuore. e lo spirito, ed. apprestare orec- 
chie a sapere intendere quest’ amena 
voce distraente dalla monotonia degli 
aflari. 

Dirigersiin Genova, salita 
Sant'Anna, n. 25, 1° piano, casa dell’Em- 
prio Franco-Italiano , ‘e chiedere il sig. 
ENEDETTO, dalle 10 alle 11 antim. 


: 


U ARTIST 
PASTIGLIE ANTI-GATARRALI. 
del farm. ;PONVZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ‘ed in tùtte 
lo affezioni del.petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in. breve. tempo tutte 
le. tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono © 
| L. 1 50 la scatola, In Torino esclusiva- « 
mente dal:farm. Boxzani, Doragrossa. 19, » 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 


n Re 


MI PIGLIOR RISEDIO CONOSCIUTO 
per guarire | 

la ‘stitichezza, l’albuminutia, la bile, l'asma, le ga 
mo Striti, Te malattie di fegato e'degli intestini, l'emicrania, 
@i-catarri,gl'imgorghi, le scrofole, la:gotta, i roumati- 
gsm, le malattie della, pelle, insomma tutte le.malattie 
che: ripetono .la loro origine da. impurità dol sangus-e 
degli umori. A use 
IRLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 
La Jdoro-azione*è dolce;ssnon recano disturbi — An° 

dicano — L' involucro zuc- 
to gradevole-e Te renda faoîli a 


sibilità alla voce; correggono il cattivo 
Sf odore del fiato; tolgono l’irritazione pro- 
Di dotta del tabacco, e prevengono il guarto 
Qi dei denti, causato dal mercurio. 


l ELISIRE -E -POLVERE 


DENTIFRICI, COL SALE DI BERTIOLLET 
M Raccomandati contro lo scalzamento © Bi 

la mobilità dei denti, il sanguinare dellò 
fi cengive e gli effetti del mercurio. — Go! 
servano. la freschezza della bocca, lo stato, 
perfetto delle gengive, la bianchezza e la 
sanità dei denti, il fiato piacevole e la 
salivazione moderata. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


| Zorin ax, prendersi. 


temente. lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. Mori Do n ‘Ques iilole sono approvate dalle Facoltà e raccomandato coma il migliore 
Dogi eroina | O eden Servizio postale marittimo “a ‘grande»velocità PURGATIVO © DEPURATIVO VEGETALE. 
A PARIGI, Dethan; Sguiadita, ALIMENTAZIONEpz2L'INFANZIA | coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe ‘li Carignano. | Agente commissionario per l'Italia D.‘Koxvo, via ‘dell'Ospedale, n. È. 
Faul Denis, 90. 


i Pross® { Vendomnsi: 
(1i2: scatola idi BO pillole . ‘fr.,12 «»*) \ciniforino, dal farmacista Depanis; 
“Scatola “di 50 ‘pillola . .  ni8:60 in Milano, ‘alla farmacia -Maldifassi, 


Partenze: da Ancona per ‘Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 e 28 
d'ogni mese a mezzanotte. mi 

Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, per -Ancona.il:5,12, 19 e 28 d’ egni 
mese, e cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie. È 

NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli:della: Com-} 
‘pagnia Inglese Peminsulare ei 'Orientale colle valigie da e per Calcutta, 


ombay e la China. 
Per gli schiarimenti dirigersi : 3 È 
Torino, via Teatro d’Angennes, n.-34 —Ancona,.via-del-Porto, palazzo Mancinforti. 


5 PER SOLE ITALIANE L. 2.25 


è aperto l'abbonamento al quarto trimestre ‘1864 : 
AL GIORNALE 9 


| LA NOVITA’ 
.| RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA DELLE MODE, ‘tce. || 


Ogni dispensa consta di otto pagine con elegantiasime vignette 
‘|| interealato nel testo, è quattro ‘di copertina, saeeompagnate 
‘Ilda un figurino colorato 0 da un Patron di ricamo, tappezzerie; 
"Ilavori all'uncinetto ‘od dltro. i 


SEMOLA DI “MOURIES. freni 
BI Lal cminestra 
costituisce un'alimentazione perfetta,.de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulla, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai ‘convalescenti ed ‘ai 
vecchi. Il suo uso prolungato «previene 
le probabilità d’ indebolimento, .di.diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante'il'Toro crescimento. Ve 
dere l'istruzione che accompagna ogni, 
vaso. = Prezzo per 20. minestre L,:2 50, 
— Deposito presso l'Agenzia -D. Mondo 
Torino, via dall’Ospedalo, n. 5 


HYDROCLISE 


Nuova invenzione a zampillo continu® 
per clisteri ed iniezioni; il solo senza stan- 
tufo, filassa 0 molla, che non esiga alcuna 
eura pelsuo mantenimento. Rinchìuso in 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PET T, inventore dei c{ysopompes, rue de 
la Cité, 49, a Parigi. — Prezzo L. 7 5059, 
11 e 1%. — Deposito, presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospe ale, Torino, 


In Torino presso i farmacisti Cerruti 
via di Po, e Avviena, via S.* Teresa, 


Vicino alla chiesa di S. GEIE 
VERA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista MALLARD, Parigi, via.Ar- 
genteuil, 35. E di una superiorità ed efli- 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e.rigenerare la capigliatura, Prezzo-® fr. 
Acqua di Botot di MaLArD per 
i denti. Prezzo: fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 


CIOCCOLATO IGIENICO. SPINTZ 


Questo cioccolato di Santé. è di buon 
gusto, di facile digestione ,. diffonde vi- 
gore nelle membra; e per i convalescenti, 
i deboli , i fanciulli. rachitici, e per le 
persone macilente. è .un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al pacco, 
Vendita presso l'Agenzia: D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


io 


Corte della Caccia Reale - N SpiTMmanisottoi portici della Fiera, 
e'via della Palma; rim- AGEMI \ (COMP AIR vicino al. negozio Bellom 
petto alla (Piccola Villa ‘11 ed all’Hòtel do Londre, 
«di Torino, _—_- nunò, 26. 
GRANDE DEPOSITO 
dell'INCIMOSTRO LOMBARDI 
dell'INCIHOSTRO LOMBARDO 
della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 
DUE QUALITÀ — si 
Per Registri Per Copia-lettere 
Questo ‘Inchiostro, composto: di mate- Con quest’ [Inchiostro lo scritto può es- 
rie vegetali e senza acidi, è mòlto a- | sere copiato anche varii giorni dopo; si 
‘datto alle ‘Amininistrazioni ed ‘alla :con- | può ‘usare anche per la contabilità, non 
servazione degli «atti notarili di lunga: essendo, grasso nè oleoso, como lo sono. in 
durata, è assai limpido, non inossida.le | genere gli ‘altri inchiostri, Con quest'in- 
{ penne, ed è molto scorrevole. Quest’in- | chiostro lo scrittore prova piacere nello 
chiostro ha la proprietà di non ingial- | scrivere, essendo di una finezza tutta par- 
lite mai, anzi ‘acquista sempte più il | ticolare. Convesso le copie anneriscono 
{1 suo bel nero brillante: “ ; sempre. più invecchiando. ‘, 
) Al chilogrammo L. 2. Al chilogramma L. 5. 
Quest'Inchiostro: di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro, 
non è a paragonarsi con gli altri închiostri, sì esteri che nazionali, e tanto per 
prezzo che per bontà, può dirsi il migliore di ‘quanti sotto finora conosciuti. L'Agen- 
zia Compaire, sola depositaria all'ingrosso, trovasi in grado di provvedere qualun- 
que commissione che gli venissecaflidata; provvede a. domicilio dietro richiesta , 
fa appalti ‘con dutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
Buti, (G0C., @C0, i goti Z 
I signori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. — —— 
‘Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di qualunque dimensione. 


% 


|: .Per:abbonarsi basta, inviare.un. vaglia postale in {L..2 25 all’editoré 
Edoardo Sonzogno, in Milano. à 


_ |{|Impiego di 3000 Hire per viaggiatori. 
Ricerca di vari Ispettori da spedire .in.tutte le provincie fai nuovo Régne d'I- 


talia, per la sorveglianza delle ‘privetive a norma della nuova legge‘e»per 
l’assestamenlo dei conti di varie Case estere e nazionali. } 


Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 


Vallese (Svizzera) 


starete: rr arena; Presesi dei barili Presso delle bottiglie 
tini g È ' in. DES. i Copiativo ; NILE Copiativo 
APERTO TUTTO L'ANNO” o Tate 1 dc te 
ROULETTE a UN ZERO = îinimam UN: FRANCO PI Motedlel tp oca afivicHi (adiebt ani fig Sp a ao) 
È __TRENTA E QUARANTA pedi È méèda, arigi sodi : i osche pi É ia » 050 
Vi sì Irovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti ‘congene: i d'oltre Reno | 4a RR TRAV tig eta pri $$ È ed tai L:4 50 
il TAVOLA CONFORTEVOLE E comoDI APPARTAMENTI. è . kPa Lioni 1% n D QICILA i 
18 Stagione d’inverno ‘comincia’al’1° novenibre. migliora Td 1 sil Mica Sla ea 
porn cu - a0e PRI pre ion cr 


ROB.LAFFECTEUR. 


: = - ; igi i i rue de la Gité, e presso D. te ii . 7 oi s 
11 Bob. vegerato del dottor Boyveni-LAffectéur, antorizzato! salvo A Aa farmacia. Mondinat, 19, me d spendo Pip fgrnle dé © Presso GAEUO ‘è BRUNETTI, ‘tia ‘Carlo ‘Alberto, n. ‘8, Torino. 
genuino dalla: firma. del-dottor. Girinduaa de Se irrita A zato CSS to *Y'commissionario per l'Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. da esi in Torino ; + Via ; Ù 


mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della fogna, ulceri, egl’'in- rata Mb "BAT 00 TR gio le fire I PIVA NA dal, q LABRI A BUON MERC ATI 


rsomodi Ade dal parto, dall'età critica. e dall'acrimonia timori. Que- 
sto 280 di facile digestione, grato‘al gusto e all'òdorato è sopratutto raccoman- m.Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, ecc. Per 
cara del Mese Italiano — Ce: 


ii Dì malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive,'al «mercurio» io 
eda PIRATE e. oro di fr i 
Joduro di potassio. Il Coltivatore perfetto. ui, di agriogitatà Srplioa, corredato di nu- 

merose norme pel niigliora mento dei terreni og, lor èlle fendite; nozioni di 


la natura a sbarazzarsene come pure se'ne ha dronpo ‘eso. 

Approvato da lettere patenti o-brevelti di Luigi XVI, da un decreto dellà Con- "f 
venzione, dalla legye di. pratile anno XMII, questo rimedio: è stato recentemente 
ammesso pel: servizio sanitario dell’armata belga, ed' una decisione del governo 
russo.ne ha permesso la vendita e Ja pubblicazione in tutto l'impero. 


Come depurativo potento;: e gigpic > ionati dal mereurio ed aiuta È 
Ti agrologia. vitienItnra, industria serica, pratologia, foraggi, cototti;igelsi, alberi frot- 


tiferi, aratura, ecc. Con due appendici sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, 
. osservazioni sulle i atmosferiche. —, Cent. 80. _ 
; ar pen pete ile Miprortarich di Giacomo Sormanni.— Cent. 60. 


tà M = guorentigia ‘qui contro A RI ; FÀ raggi sufi b È 

ds ne o del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di'20 fran- car pere dee x Tani CRE TOTO Lene orale, di dino Scu 
chi la bottiglia. } : i 

Deposito generale del: Rob! Boveau-Laffecteur nella: casa del dottor &#metes-: 
dea SaintrGervais, 12, rue Richer, Paris. ‘ ; 

| Depositi: Torino, Avviéna, via S. Teresa; Cerruti, via; Po; Depauis, via Nubva,.: 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taticco, Nicolis e G. Giuliani, tx Gist 


I I TZ 


città d'Italia, | La mia pipa. Memorie di uno studente, di Antonio Scalvini, ® Vol, L.1 20. 


Le avventure di una sartina milanese, Romanzo storico ati 


th tt bi e 
Lio n° bip 9° Ro 
Assortimento completo di BK i 
initi doppi ‘e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe, Orinali Chémin de fer | 
Fonit Peaticoli rotativi in Sodloig: a taglola e dettaglio — Agli Ospedali | 
si fanno i prezzi di fabbrica. Presso Gallo e:Brunetti., via Carlo Alberto, n. 8. 


“(COLD CREAM IGIENICO | 
PE ei ig li Conserva alla pelle la s ‘bianchezza è (raspa- 


i. hitorzeli, le macchie di rossore, le dartri farinacee e ro- 


Sl ; 
gg. Specialità DE-BERNARDINI . . 
= Asino AVRAI | ) | 
RESET” \UOVO ROB ANTISIFILIPICO JODURATO . 
È Lai ‘vero rigeneratore del sangue...‘ guent il.bi 
Preparato a base di Salsapiriglià e’ con i nuovi «metodi - chimico-farmacentici, > 6, secondo il,bi 
espelle radicalmente tutti gli wmori sifilitici everonici, cioè mucosi, linfatici, biliosi, STI DUE FAMOSI 
erpetici, podagrici, ece.,-e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 
centi 0 inveterati®to ulceri, i buboni, la'\wachite, i tumori, le: pustole, le serofole, © 
i mali sati, LI piaghe, Het) ed i ribelli mali > preti delle ‘ 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona tata .affella, ancorchè; leggermente: \ recoci, - 
delle suddetté malattie è prudenza. ia cura almeno di due; bottiglie di quasto pre-.f » ONDO, agente commissi Sa-;f 6he Miri iero patria n Le liberto, 3, nel 
zioso farmaco. — Prezzo La 8 la bottilia con l'istruzione. — Effetti garantiti. — nova, Carlo, iuzza. "e ilano, 6. Re i mente presso :Gallo,e Brunetti, Torino, via Garlo Alberto, 3, 
Deposito generale: (Genova, farmacia Bruzza ; Napoli'eì Sicilia, D'Ewilio, *f dria, Basilio Tommaso. — pedisce in-.proviacia contro vaglia postale di Ala Bhiois Db sec 
strada toncezione a Poledo. *Suicewisali: Torino, G. Ceresole, via: Barbarox; | 1 = ricci 
Parziali: Bonzani, Dopavis, Taricco, e nelle principali farmacie d’Italia, — > 
geno commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, !. e Arcadipane. Y 


